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Giuseppe Romita 
o la recluta rilardalaria 

L'n anno di cspcricn/u ha mes-
-i) in luce l'intimu nutiirn e la 
leale cottsisUtizu dello schiera­
mento politico governativo del 18 
<tprilc: ha latto ribaltare il ca-
taltcre conservatore, lea/ionario, 
antina/ionale della sua politica; 
ha dimostrato non soltanto la 
prevalenza schiacciante della sua 
maggioranza democristiana — co-
•a, del reilo, che risultava già 
evidente dal semplice con fi ori lo 
dei dati numerici — ma. soprat­
tutto. ha rivelato la caparbia in­
tenzione di questa maggioranza 
di uon voler intendete, e di te­
nere in nessun conto le voci e le 
esigenze non .solo dei suoi oppo­
s to t i , ma degli sles.si suoi al­
lctti. 

Il « blocco > governativo del 18 
aprile si è ridotto perciò, di fat­
to, al dominio democristiano. Per 
il gioco successivo delle maggio-
tatizc, i gruppi più intolleranti 
dell'Azione Cattolica, dominano 
hi maggioranza della Democra­
zia Cristiana e dettano legge — 
e dura legge, come sanno molti 
eletti di quella parte — al Par­
lilo democristiano, al ch iocco» 
governativo e, in definitiva, al 
Paese. 

In queste condizioni il « bloc­
co » governativo perche qgn( par­
venza e carratere, di e,blocco.», 
cioè di confluenza, e .di .concilia­
zione di interessi e.di .orientamqn-
ti diversi, per rivejnrsi qua sem­
plice e menzognera etichetta, una 
maschera e nulla più' che copre 
la volontà dispotica dei circoli di­
rigenti dell'Azione. Cattolica e i a 
opera poliziesca di Sceiba. 

Gli alleati governativi della De­
mocrazia Cristiana, andati af go­
verno, dicevano, .per esercitare 
dall'interno della compagine mi­
nisteriale un'azione di controllo. 
di freno e di moderazione, di fat­
to, si sono rivelati senza peso e 
senza parola, perchè, come non 
c'è colloquio tra governo e oppo­
sizione, cosi non. c'è reale collo­
quio in seno allo stesso governo, 
contando solo la voce e lo volon­
tà dei gruppi dominanti nella 
maggioranza democristiana. 

li' questa situazione di progres­
sivo soffocamento di ogni possi­
bilità di parola e di intervento 
nell'azione del gruppo dominante 
del governo, che fa sentire la pe-
>antczza e i pericoli del nuovo 
icgime politico, regime di natura 
monopolistica e totalitaria, che si 
\ a istituendo in Italia sotto l'in­
segna democristiana. E' quanto 
avvertono uomini e gruppi di va­
ila e contrastante denominazione 
politica e sociale. E qui è la ra­
gione del sorgere in seno dello 
stesso partito dominante di una 
- fronda » che si richiama, gene­
tica mente, a postulati di sinistra 
e che, in sostanza, rivendica so­
prattutto un po' più di libertà e 
di vera vita politica in luogo del 
vonformismo imperanti*. E' que­
sta la ragione delle e fiere » di­
chiarazioni di disgusto e di rivol­
ta che, in privato, ti fanno molti 
eletti e dirigenti democristiani. 
-alvo poi in pubblico a levare. 
come tutti gli altri la mano per 
approvare. E' questa la ragione 
di alcune clamorose e sempre più 
coraggiose ribellioni al volere dei 
capi collaborazionisti che avven­
gono nei partiti alleati — meglio 
sarebbe dire dipendenti — della 
Democrazia Cristiana. 

Questo sentimento di soffoca­
zione clericale, questa esigenza 
di ribellione al monopolio cristia­
no, si fanno luce, abbiamo detto 
in gruppi e organi di varia e con­
trastante denominazione. Se ne 
seno avuti echi notevoli in gior­
nali diversi e in artìcoli che por 
tano firme di scrittori non sospet­
ti certo di subire influenze comu­
niste o comunque di sinistra. 
Questo sentimento e questa esi­
genza sono già diventati senti­
mento e esigenza dell'opinione 
pubblica, come dimostrano le rea­
zioni ai più sfacciati atti di ar­
bitrio del governo e, come dimo­
strano in modo più generale e più 
clamoroso, i risultati delle recenti 
elezioni sarde, nella quali la De­
mocrazia Cristiana ha pcr*o u» 
terzo dei suoi voti, a un anno solo 
dal 18 aprile. 

P dopo queste esperienze di 
« blocco » governativo con la. De­
mocrazia Cristiana, è in presen­
za di simili frutti raccolti cne 
alcuni, ì quali si prefendono de­
mocratici e socialisti, osano solle­
citare una nuova scissione nelle 
file dei democratici e dei sociali­
sti italiani, e osano sollecitarla in 
nome della democrazia, dell'au­
tonomia e del socialismo. 

In nome della democrazia «j 
osa sollecitare l'aggiogamento di 
nuovi frappi di cittadini al car­
ro governativo della Democrazia 
Cristiana, che calpesta ogni prin­
cipio democratico nei _ rapporti 
fra governo e opposizione, che 
riduce i suoi alleati a servi scioc­
chi e che nel suo stesso seno sof­
foca ogni possibilità di libero di­
battito. 

In nome dell'autonomia dal co­
munismo, cioè in nome della rot­
tura dell'unità d'azione con la 
maggioranza della classe operaia 
e dei lavoratori, dell'unità d'azio­
ne con il partito con cui si hanno 
in comune concreti e immediati 
interessi da difendere e aspira­
zioni finali da raggiungere, si osa 
sollecitare l'asservimento di nuo­
vi gruppi di Invoratori al volere 
.li esponenti delle classi sociali e 
Jei gruppi politici più retrivi e 
decisamcnie nemici ilei lavorato­
ri e delle loro aspirazioni. 
• In nome del socialismo si osa 
lollccitarc nuovi gruppi di socia­
listi onesti e a tradire il sociali­
smo e i MK'inlisti, per allearsi, o 
meglio per asservirsi a chi con­
tinuamente e apertamente si di­
chiara nemico del soeiali'-uo 

Ci pare eh" il momento sia 
stato male scelto per questa nuo­
va crociata scissionistica fatta in 
nome di un socialismo sedicente 
democratico e autonomo, ma di 
Tatto bandita e appoggiata d.i 
tutti gli infedeli e da dirti i ne­
mici dichiarati del socialismo. 

I risultati del Congresso di 
Firenze dove gli scissionisti ili 
vecchio pelo si sono vinti iso'ali 
e ridotti n un piccolo pug'iu con­
fermano il nostro apprezzdiiu-ntn. 

Se non ostante tutti questi in­
dici ammonitori si crede lo stesv» 
necessario lanciare la nuova cam­
pagna scissionistica, vuol dire che 
dall'altra parte, dalla parte cui 
tornerebbe comoda una nuova 
scissione delle file democratiche e 
socialiste, ci si sente n mal par­
tito e si fa appello anche alle ul­
time riserve. 

Disperato appello! Il «sociali­
smo» governativo, il «socialismi)» 
di Sarugat ha dimostrato che co­
sa è capace di dare: nulla, al di 
fuori delie illusioni e del tradi­
mento. Esso, anche se rafforzato 
dalla recluta ritardatane Romi­
ta; non riuscirà più a illudere e 
a tradire i lavoratori, i socialisti 
onesti, istruiti da tutta l'esperien­
za passata e dalla realtà presente. 

LUIGI LONGO 

INA GRANDE VITTORIA DELLA POLITICA DI PACE DELL' U. R. S. S. 

Domani conferenza dei "quattro,, 
per la prima volta dopo due anni 
latto il mondo guarda al convegno del Palazzo di Marmo Rosa - Irri­
tazione nei circoli imperialisti per il ritorno alla procedura di Potsdam 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 21. — Domani alle ore 

16 al Palazzo di Mutino Rosa, il pa­
lazzo della famiglia Talleyrand, rie-
ia di bùie addobbate e piene di luci, 
6i riuniranno i ministri per gli Este­
ri delle quattro grandi potenze. Bo­
vili è già arrivato ieri sera. Ache-
io» co?i la consorte e John Foiter 
DuUes sono onditi all'aeroporto di 
Orly questa mattina, Viscinski è in­
vece arrivato nel tardo pomeriggio 
in aereo, accompagnato dal genera­
le Vassili Ciuikov, e da un folta 
gruppo di consiglieri. L'apparecchio 
era un aereo militare sovietico C-AI. 

Il Aliiiistro degli esteri solletico 
è stato ricevuto dall'ambasciatore n 
Parigi Bogomolov e da Jacqws Du-
maire, capo del Protocollo del Quai 

L a D i r e z i o n e d e l Par t i ­
t o C o m u n i s t a I t a l i a n o è 
c o n v o c a t a in R o m a p e r l e 
o r e 1 5 d i g i o v e d ì 2 6 m a g ­
g i o 1 9 4 9 . Andrei Viscinski è giunto 

ieri sera a> Parigi 

IL COMITATO PER LA PETIZIONE A TUTTI GLI ITALIANI 

La festa delia Repubblica 
divenga la festa della Pace 
il 2 glugiie dia un Impulso decisivo al successo della petizione 

I I grappo dei «esaurì canta-
•Ut ì è convocate nercaleal SS 
c*rrca|e, alle are 11. a Palaia* 
~~ ~ oell'aala acl frappa 

II Comitato nazionale per la Pe­
tizione della Pace ha lanciato il 
seguente appello: 
. / / moto d'opinione popolare che 

va. svolgendoti, con sempre più am­
pie ripercussioni, sotto il segno della 
Petizione per la Pace, deve trovare 
nella giornata del 2 Giugno, festa 
della Repubblica, un impulso deci­
sivo verso la sua mèta vittoriosa. 

La Repubblica — nata dalle scia­
gurate doglie della più grande tra­
gedia che la nostra storia conosca — 
è stala infatti voluta dal popolo ita­
liano come massima garanzia contro 
il rinnovarsi delle criminose impre­
se di guerra in cui le istituzioni ri­
pudiate da quasi un secolo sperpe­
ravano e distruggevano ogni frutto 
dell'aspra fatica del lavoro nazio­
nale. Così come, respingendo col suo 
articolo ìt il ricorso alla guerra co­
me mezzo di risoluzione delle con­
troversie internazionali, la Costitu-
2Ìone ha inteso di assicurare ai cit­
tadini le condizioni migliori per il 
sicuro godimento delle libertà demo­
cratiche fondamentali che ogni av­
ventura guerresca insidierebbe senza 
remissione. 

Dedicare alla pace ed alla liber­
tà, alla loro difesa strenua ed ap­
passionata, la giornata della Repub­
blica vuol dire dunque comprendere 
e proclamare tenenza più profonda 
delle nuove istituzioni in cui il po­
polo italiano va riorganizzando la 
propria esistenza. 

Ed è ben significativo che coloro 
che pretendono d'impedire o di osta­
colare il libero svolgimento deWàti-
ziativa per la Petizione di pace deb­
bano ricorrere, per il loro scopo, al 
metodico conculcamene dei diritti 
politici e civili più elementari, ri­
conquistati dagli italiani a prezzo di 
inenarrabili sacrifici e garantiti dal­
la legge fondamentale della Repub­
blica. 

Pace e liberti sono momenti indi­
visibili nel progresso democratico d'i 
popoli; cosi come guerra e repres­
sione marciano sempre affiancati 
nella loro storia, 

La Petizione per la pace impe­
gnando i cittadini — per svolgerla 
e portarla, com'è loro buon diritto, 

' m compimento — a difendere le li 
berta costituzionali, consolida di 

• queste Pamore e U comprensione. 
La Petizione per la pace è dun­

que di per sé stessa scuola prezio­
sa di sentimenti liberi, educatrice 
naturale al fedele servizio della Re­
pubblica. 

Corrano dunque, nella giornata 
del 2 giugno, le sue schede, innu­
meri, di mano in mano, a cogliere 
l'adesione di ognuno che abbia caro 
il sereno avvenire del nostro paese, 
la salvezza delle nostre ca'e, la vita 
dei nostri figli, la certezza delle no­
stre libertà riconquistate! Ed il suc­
cesso che arride al loro moto dia, 
alla giornata della Repubblica, nuo­
va e solenne consacrazione. 

IL COMITATO 
per la Petizione della Pace 

d'Orsay. Attorno a Viscinski si ÌOIIO 
cubito stretti i giornalisti e gli han­
no chiesto di fare alcune dichiara­
zioni. Viscinski soi ridendo e mili­
tando con la ninno Ita detto in fran­
cese: « Più tardi. p«ù lardi v. 

Il Ministro degli Esteri sovietico, 
dopo una breve sosta all'ambascia 
ta. si è recato al Quai d'Orsay dove 
ho chiesto dì essere ricevuto da 
Schtnnun. L'incontro è stato brevis­
simo ed è stato dedicato ai convene. 
voli di rito. 

La p i c c o l a C o n f e r e n z a 
Poco prima dell'arrivo di Visciu-

skt aveva avuto termine al Quai 
d'Orsay una riunione dei tre mini­
stri occidentali. Al termine della 
conferenza, assediati dalla stampa. 
tanto Schuman quanto Bevin e 
Acheson si sono limitati ad espri­
mere il tradizionale « no coimnent,-. 
In questa, che è stata subito defini­
ta ~ la piccola conferenza occiden­
tale >,, secondo i più autorevoli quo­
tidiani parigini, i tre avrebbero con­
cordato ~ il piano di preparazione e 
di tattica di fronte all'Unione So­
vietica >.. Domani in mattinata sem­
bra che i ~tre,. si riuniranno di 
nuovo per concordare « la tabella di 
marcia >- da proporre alla conferen­
za di lunedi. Ma da fonti americana 
e britannica non sembra che gli oc­
cidentali siano riusciti a raggiunge-
ff tino schema fìsso di intesa nri 
loro lavori. Secondo le stess" fonti 
Cicscuno dei tre ministri occidentali 
si riprometterebbe di incontrarsi con 
Viscinski in forma privata nel cor­
so dei prossimi giorni. 

t giornali parigini hanno già ti­
toli di scatola sulla convocazione 
del Consiglio dei quattro Ministri 
degli Esteri. C'è animazione non 
solo al Quai d'Orsai e al Palazzo 
di' Marmo Rosa, dove i funzionari 
francesi sono affaccendati-a mette­
re a punto il complesso dei servi­
zi tecnici della conferenza, ma an­
che negli ambienti giornalistici e 
nell'opinione pubblica parigina. E' 
indubbiamente l'avvenimento più 
importante da due anni a questa 
parte, dal novembre 1947 quando 
per l'ultima volta si riunì a Lon­
dra il Consiglio dei Quattro e tut­
ti i giornali a denti stretti, persi­
no Lippman sul New York Herald 
Tribune, devono ammettere che la 
convocazione di questo Consiglio, 
che segna un ritorno alle formule 
e alla procedura di Potsdam, è un 
grande successo della politica di 
pace e di fermezza dell'Unione So 
vietica. 

La guerra fredda 
I quotidiani parigini commentan­

do la conferenza, fanno la storia 
della guerra fredda, dal giorno 
dell'enunciazione della dottrina di 
Truman per la Grecia, fino al pas­
so compiuto da Jessup presso Mo­
lile il mese scorso, con cui oli ame­
ricani accettavano la convocazione 
del Consiglio dei « 4 ». 

France Nouvelle ha ricordato nei 
giorni *eor*i i passi compiuti dagli 
occidentali sulla strada della vio­
lazione sistematica agli accordi in 
ternazionali: la divisione della Ger­
mania, la creazione della Costi­
tuente di Bonn, la Vichy della Ger­
mania come l'ha definita Lippman. 

Lotta anticomunista: riarmo, mi­
nacce atomiche, sono state le armi 
preferite dalla politica degli occi­
dentali. Si era arrivati persino a 
parlare neH'e*ta£e del '48 di' w a 
prossima guerra « calda ». Alla ses­
sione di Parigi dell'Assemblea Ge­
nerale delle Nazioni Unite, sessio­
ne che si svolse nel mese di no­
vembre, venne perseguito dal ge­
nerale Marshall il criminale obiet­
tivo di tentare la scissione del-
l'ONU, di provocare l'uscita dalle 

Nazioni Unite dell'Unione Sovieti­
ca. Bolina in pentola il Palio Atlan­
tico. E In stampa democratica oggi 
nlfvn che è itato proprio a Parigi 
che il Ministro degli Esteri Viscin­
ski ha attaccato all'ONU e scom­
bussolato i piaiii del generale: ogg. 
nella capitale francese c'è Viscin­
ski e non c'è Marshall. 

E dopo l'Assemblea delle Nazio­
ni Unite di Parigi vnne l'intervi­
sta di Stalin alPIns, sulle cui basi, 
persino z giornali dì destra lo am­
mettono oggi, i quattro riprendo­
no a discutere. E vennero i succes­
si delle forze di liberazione in Ci­
na. proprio là dove Marshall ave­
va tentato con una polìtica di aiuti 
militari massicci a Ciang Kai Scek. 
un esperimento per cosi dire an­
ticipato del Patto Atlantico. Infine 

iopraygtunye la grandiosa inobtl;-
iMZioue delle forze popolari attor­
no alle d'.cliiaraziom di Thorez e 
di Togliatti e al Congresso della 
pace di Parigi. Sono stati rjues'i 
gli argomenti convincenti delle for­
ze democratiche. 

Si arriverà oggi a un accordo? 
Di che tipo sarà questo accordo? li 
problema è aperto. E' certo perù 
che i circoli impcrialistici non si 
sono arresi: essi spingono ancora e 
tramano già per il fallimento il? 
questa con/eren;a. Comunque, un 
fattr, resta assodato: che di ini oro 
le quattro grandi potenze tornano 
a d'seutere insieme i problemi del­
la pace, che si è tornati se non 
ancora ai principi, alla procedura 
di Potsdam. 

LUIGI CAVALLO 

NELLA SCIA DI FAZIO 

IL GIKO D'ITALIA — Sulla strada che porta a Catania, il grosso 
del gruppo iusegue Favio, tarrca e gli altri fuggitivi 

Al CRIMINI DEGLI AGRÀRI RISPONDE UNA GRANDE LOTÌA DEMOCRATICA 

Lo sciopero dei braccianti si estende 
alle campagne di Sicilia e del Friuli 

Milano è rimasta immobile per due ore per l'assassinio di Meditila 
La liquidazione del crumiraggio - La lotta si rafforza nell'Agro romano 

Domani scendono in sciopero, a 
fianco dei loro compagni della Val­
le Padana del Laziì e della Puglia, 
i braccianti siciliani. Lo spirito di 
lotta è vivissimo in tutta risola. 
Oltre alle rivendicazioni poste sul 
piano nazionale dalla Federbrac-
cianti, : proletari della terra sici­
liana pongono anche quella di una 
giusta tariffa per la mietitura. Ma 
Io sciopero avrà* anche un preciso 
significato di protesta contro gli 
assassini! di Molinella e di Medi-
glia. 

Assieme alla punta meridionale, 
si muove domani anche l'estrema 
regione settentrionale: i braccianti 
del Friuli hanno infatti deciso di 
scendere in sciopero per le stesse 
rivendicazioni dei loro compagni. 

Intanto, dopo la quarta giornata 
di sciopero la situazione si può 
sintetizzare in questo bollettino 
proveniente dalla provincia di Ve­
nezia ma che vale per tutta la Val­
le Padana: - Nessuna defezione. 
Nessun segno di stanchezza ma cre­
scente entusiasmo. Solida compat­
tezza e fiducia nella vittoria... 

Milano ferma 

Contro l'uccisione del giovane 
bracciante Pasquale Lombardi ha 
intanto scioperato ieri Milano. La 
sospensione del lavoro, attuata in 
tutte le fabbriche dalle 10 alle 12 
ha avuto piena riuscita. Anche il 
servizio tramviario è stato comple­
tamente interrotto per due ore. Lo 
sciopero si è esteso alle tipografìe, 
per cui i giornali del pomeriggio 
sono usciti con due ore di ritardo. 
L'impressione della cittadinanza per 
il vile crimine agrario e per la 
manifestazione di forza data dal 
proletariato milanese è stata enor­
me. I funerali di Pasquale Lonv 
bardi si svolgeranno stamane. 

Il crumiraggio viene progressi­
vamente liquidato in Valpadana. 
L'attività continua di propaganda e 
di persuasione operata dalle squa­
dre di vigilanza, in cui sono ànpe-

gnati migliaia e migliaia di brac­
cianti e di contadini, ottiene suc­
cessi sempre più grandi. Il ritorno 
dei crumiri ai loro paesi di pro­
venienza va assumendo proporzioni 
sempre più vaste mentre sempre 
più rare sono le partenze e sempre 
più diffìcili gli ingaggi. 149 berga­
maschi sono stati assistiti ieri dalla 
Federterra di Milano. L'altro ieri 
erano 60 e il giorno prima 42. 

1 dirigenti sindacali e politici ar­
restati ieri in provincia di Berga­
mo sono stati tutti rilasciati. 

Naturalmente non tutti i tenta­
tivi di provocazione sono stati 
abbandonati. Nel pomeriggio di ieri 
è stata fatta circolare la voce di 
una aggressione compiuta in cir­

costanze misteriose contro una fa­
miglia di lavoratori cremonesi, da 
« individui mascherati.. che avreb­
bero sparato raffiche di mitra dopo 
essersi dati il . . v ia» a colpi di fi­
schietto. Il sedicenne Bruno Ma-
riotti è rimasto gravemente ferito: 
si ignora se si tratti della vittima 
di una aggressione organizzata da­
gli agrari come quella di Mediglia. 

Roma solidale 

coi braccianti in lotta 
Nel Lazio, lo sciopero sarà esteso 

da domani alla Maremma viterbe­
se, e sarà intensificato nella pro­
vincia di Roma. Verrà data al be­

stiame solo la metà della razione 
normale, non sarà portato al p^ sco­
lo il bestiame ovino e non M prov­
vedere alla ca.seificazione. Si nota­
no ì primi sintomi di «-fnldamonio 
nel fronte degli agrari. , pioprie-
tbri terrieri di Frascati hanno avan­
zalo proposte per trattative su ita­
la comunale. 

Ieri a Torre in Pietra si è svolto 
un comizio del segretario della 
C d . L di Roma compagno Massint-
Oggi numerose delegazioni di fab­
brica e di rioni romani si reche­
ranno nelle campagne a portarvi 
la solidarietà degli operai e degii 
impiegati. 
- Domani si recherà dai braccianti 
in lotta una delegazione di pittori. 

SPEZZARE LA SPIRALE PODIO DELLA D. C, 

Togliatti parla in Emilia 
contro le illegalità governative 

La politica di De Gas peri, che calpesta le fondamenta stesse della 
Repubblica, è la causa del profondo disagio della società italiana 

MODENA. 21. — Questa sera il 
compagno Togliatti ha parlato al 
Comunale di Modena sul tema: « la 
spirale dell'odio». Il teatro appari­
va gremito ancor prima che la 
manifestazione avesse inizio e una 
folla sempre più numerosa si era 
andata addensando sul piazzale an­
tistante per ascoltare il discorso da­
gli altoparlanti. 

Togliatti è giunto alle 21,20 sa­
lutato da una lunga ovazione. Il 
compagno Roncagli, segretario del­
la Federazione comunista modene­
se. Io ha salutato a nome delia cit-
tadinaoza sottolineando il sanifi­
cato della presenza del segretario 

generale del PCI nella città più 
duramente sottoposta all'offensiva 
politica del governo. 

A questa offensiva Togliatti si è 
richiamato ponendola in contrasto 
con l'impegno di * spezzare la spi­
rale di odio » proclamato da De Ga-
speri in uno dei suoi ultimi di­
scorsi: impegno tradito dai fatti e 
che deve esser fatto proprio da 
tutti i democratici per uscire dalla 
attuale crisi. 

Lo soc.eta italiana — ha prose­
guito l'orrttore — si trova in uno 
stato di grave disagio. Sul terreno 
economico 'e condizioni di vita in 
cui si trova In popolazione iavora-

GLI "ASSI,, IN RITARDO NELLA PRIMA TAPPA DEL GIRO 

IL SICILIANO MARIO FAZIO VITTORIOSO A CATANIA 
Corsa movimentatissima: fughe, pioggia, e forature - Bartali e Coppi distaccati di 2'21" 

DAL NOSTRO INVIATO 
CATANIA, 21. — Spalancate pure 

la bocca con un * oh» di meravi­
glia grossa cosi. 

Meraviglia, sì, ma anche applausi 
per Mario Fazio: ha 29 anni, è di 
Catania, puro sangue. Ha dato 
l'anima, il sangue, il cuore per 
festeggiare come una vittoria l'ar­
rivo del « Giro » sulla sua terra. 
Ha speso tutto, ha .avuto la più 
grande gioia di tutta la sua carriera 
di corridore. Ho parlato con Fazio. 
appena dopo l'arrivo; aveva in 
rnsrro un. mazzo di fiori più grosso 
di lui: glielo avevano dato perché 
l'accompagnasse. Fazio mi ha dettò 
una sola parola; « Sono felice ». 

E' stata una volata sola, dalla 
partenza all'arrivo. Fazio ha vinto 
dopo 250 km, di fuga, 

Sarà bene, perchè abbiate una 
idea precisa delia corsa, che io 
ve la racconti e perciò prima di 
ogni cosa vi darò la cronaca. 

Alla partenza non c'era Feru-
glio, gli è rimasta la febbre e Zan-
donà dicera che quest'anno la 
sorte dà addosso alla Wilier trie­
stina. Ha ragione; bftoona daroli'eiv 
atto. Si parte. 

Si parte a tutta velocità, com 
se il •Giro* temesse di perdere il 

treno. Al secondo chilometro l'ir­
requieto Bof alza sui pedali, se ne 
va da solo.-L'idea però piace an­
che a Monari, a Lugani, a Biagioni. 
a Servadei, a Mario Fazio sopra­
tutto, che l'acchiappano e fanno 
strada con lui. Che cosa hanno in 
testa di fare ? Nessuno bada a loro. 
Si d»'ce; « E' un colpo di testa »; 
si romperanno le gambe sulla prima 
salita. Cosi il gruppo li lascia an­
dare. Sólo Bevilacqua e Correa si 
danno da fare per raggiungere 1+ 
lepri in fuga. E ci riescono a Santa 
Fio vie, le km. da Palermo 

Il gruppo è tranquillo 

Il gruppo che fa ? Niente; cam-
mtna tranquillo come per una pas­
seggiata. Ammira la riviera che ti 
sole caldo sbianca e indora. 

Terabia accoglie il Gire con gii 
abiti della festa, col profumo della 
ginestra ed il giallo dei fichi d'In­
dia' in fiore. Intanto a due a due 
sulle colline e nei tratti meno 
aperti della strada i carabinieri 
fanno la guardia al « Giro *: Giu­
liano qui è il padrone 1 Un altro in­
cidente a Banali: gli salta la ca­
tena ma rientra dopo 5 km. di 
inseguimento in compagnia di tutta 
la sua squadra. 

Si attacca H colle del Contrasto: 
bello aU'mirio, brutto a metà, pes­
simo alla fine. Bevilacqua è il pri­
mo che si arrende, poi Biagioni, 
poi Bof. Restano in quattro: Cor­
rea, il più sgobbone, Monari, Lu­
gani e Fazio. Si sale sempre ed 
incomincia a far fresco. Lugattt. 
spremuto come una spugna non ce 
la fa più. Lascia andare Correa. 
Monari e Fazio -ingaggiati in una 
lotta all'arma bianca per gli ab. 
buoni sul Colle del Contrasto. 

E l'arriro là jif, a 1120 metri fra 
quattro gatti, avviene m rotata. 
Ecco l'ordine; 1. Fazio, 2. Monari, 
3. Correa, 4. Lugani a ? e 59"; 
5. Biagioni a 3'48"; 6. Bevilacqua 
a TSO"; 7. Bof a 450". Poi il 
gruppo, pieno zeppo di asti e gre­
gari. 

A rotta di collo nella discesa, 
tutta curre lunohe e strette, £ in­
tanto vengono già dal cielo rovesci 
d'acqua che allagano, e chicchi di 
grandine che spaccano la testa. Che 
bellezza questa, tappa! E poi per 
cambiare, la polvere. A nubi. 
Quando troviamo l'asfalto la caro­
vana « rota » ha cambiato colore* 
é dicenfata bianca. 

Incomincia la storia rabbiosa 
dette forature. Il primo che vedo 

con la gomma a ferra è Golschmidi, 
poi Rossi. Casola, Coppini, Maran­
goni, Malabrocca, Della Giustina, 
Peverelh, Fumagalli. Fondelli. Pa 
sotti; l'elenco potrebbe continuare 
per un'altra ventina di righe. E an­
cora curve. Sembra di essere al 
Luna Park, sull'otto rolante. 

In due all'arrivo 

Il grappo ha ingoiato Bof. Ma 
cosa succede? Ecco due maglie ro­
sa, una bianca cerchiata di b'ù ed 
una gialla che si alzano sui pedali. 
Se ne vanno? No, c'è Coppi che li 
prende in cento metri. 

Intanto ci viene incontro una sa­
lita che nessuno conosceva: sulla 
caria dell'altimetro non ce Taceva­
no messa. Si chiama Giucchitlo e 
si alza a quota 1147. Una bazzecola, 
se l'hanno dimenticata! 

Ritorniamo con Fazio, Correa e 
Monari in fuga. Arriviamo in un 
brutto momento per Monari. Ha 
rotto il cambio; è finita per lui. 
Peccato! Restano solo Fazio e Cor­
rea 

Intanto il gruppo si è fatto più 
rotto; ha ridotto il distacco che era 
già di sette o otto minuti, a tre o 
quattro. Spunta Cottur. solo, viene 
su che sembra in ascensore, attac­

ca Monari e Pezzi e raggiunge Fa­
zio e Correa. Poi fa strada con lo­
ro fino all'arrito, 

Di corsa airarriro a vedere la 
volata. 

La prima la vince Correa, la se­
conda Fazio. Direte: » Due volate? 
Già. due rotate. Perchè forse non 
era stato detto ai corridori che bt-

ATTILIO CAMORIANO 
(Continua in S.a pac-. Vi colonna) 

che 
Pa-
alla 

L'ordine d'arrivo 
1 FAZIO Mario tBoitecchia) 

compie i JI61 chilometri della 
lermo-Catania in 7 ore 47"56". 
media di Km. 33 647; 

2. Carrea (Bianchi) a 30 metri; 
3. Cottur (Wilier) a l'17": 
4.. Coppi F. a 2-21"; 5. Corrieri; fi. 

Bartali: 7. Leoni: 8. Magrini L.: 9. 
Schaer: - 10. Logli: H. Jomaux; 12. 
Martini. 13. Tarchlani. tatti con il 
tempo di Coppi. Seguono gli «Uri 

Al 1. traguardo della Montagna a 
Colle Contrasto il passaggio è avve­
nuto nel seguente ordine: 1. Fazio 
Mario; 2. Monari; 3. Carrea; 4. Lu­
gani a 2*39": 5. Biagioni • 343"; 
8. Bevilacqua. 

Nella classifica generale Fazio usu­
fruisce di 2* d'abbuono (un minato 
per il passaggio sul Contrasto e un 
altro per l'arrivo a Catania); Carrea 
di 45"; Monari di 30" t Cottur al 13". 

trice cos*ringono i lavoratori a 
delle vaste agitazioni. Sul terreno 
parlamentare si assiste a un di­
stacco profondo tra ì problemi con­
creti del Paese e l'attività del Pal­
amento. Nel campo internazionale 
assistiamo a una sempre magg.or 
perdita di prestigio da parte del­
l'Irai a. 

Quali sono i motivi profondi di 
questo 6tato di co6e? Il fondamento 
politico della nostra «ocieta — ha 
proseguito Togliatti — è la Costi­
tuzione repubblicana, la quale po­
ne i diritti del lavoro alla base del­
la nostra struttura sociale e la 
quale prevede la trasformazione di 
questa struttura mediante profon­
de innovazioni come la riforma 
agraria e la riforma industriale. I 
principi della Costituzione vennero 
approvati perchè si riconobbe 
obiettivamente che nel nostro Paese 
seno oramai maturate forze politi­
che e sociali nuove il cui apporto 
a.la società deve essere riconosc.u-
to pienamente. Ma se questi prin­
cipi. che si ispirano a una precisa 
realtà, non vengono invece appli­
cati. allora si crea inevitabilmen­
te una frattura insanabile fra la 
realtà stessa del Paese e la sua 
direzione politica. Ed è questo ap­
punto che oggi accade, poiché gli 
attuali dirigenti della politica ita­
liana procedono in senso diametral­
mente opposto a quello stabilito 
dalla Costituzione. 

Con il crollo del fascismo si affer­
mò l'esigenza, da parte degli strati 
popolari, di riacquistare tutti i di­
ritti che erano stati loro negati e da 
questa esigenza nacque la guerra 
partigiana, la Resistenza. Questa è 
la base della società italiana di og­
gi. sorte dalla vclon'À doiiùvra'ucd 
del popolo. E tuttavia oggi si fa 
il processo alla Resistenza, si crea 
appunto quella spirale di odio di­
retta contro le mas.~e popolari più 
avanzate. E qui a Modena sono in 
cor«o 300 processi contro partigia­
ni. processi che non si può seria­
mente sostenere che vogliano col­
pire dei crimini o dei reati comuni 
ma che invece rappresentano una 
vera e propria vendetta politica, 
un attentato a tutta la resistenza 
e la guerra antifascista. 

La polizia e persino le forze ar­
mate vengono adoperate contro i 
lavoratori per Impedire la libera 
espressione della loro volontà. La 
Costituzione stabilisce in primo luo­
go l'eguaglianza fra tutti i eittadl-
(Contliraa In 4.» pai t 5.a coIoana) 
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RISPONDETE ALL'ARBITRIO 
DEL PREFETTO DI SCELBA Cronaca di Roma FIRMANDO E FACENDO 

FIRMARE LA PETIZIONE 

IL DOTT. T RINCHERO VORREBBE DISTURBARE LA CAMPAGNA PER LA PETIZIONE ! 

Sotto una valanga di firme per la Pace 
seppelliremo l'illegale veto del Prefetto 

Oggi s'apre la "Settimana della gioventù per la pace„ - La proclama­
zione dei "Partigiani„ e delle "Partigiane„ - Decine di comizi di protesta 

leti il Prefetto della Provvida 
dilla Capitale della Repubblica. « vi­
tto l'art. 2 del Testo Unico delie leggi 
di P.S. (Il Prefetto, nel caao di ur­
genza o per grave necessità pubbli­
ca. ha facoltà di adottare i provte-
rlimentl indispensabili per U tutela 
r i c o r d i n e pubblico e della sicure>-/a 
pubblica) » ha emanato una di quel­
le ordinanze alla nazista, con la 
quale i c r e b b e proibire nella nottra 
ritta la raccolta delle firme per la 
retinone della Pace. 

leti sera stessa, il Questore Polito 
ha tenuto gran contagilo di guerra 
ed ha impartito ai comandanti dei 
Carabinieri, ai Commissari e a tutte 
le forze da lui dipendenti le istru­
zioni ìiecessarie. affinchè quella spe­
cie di' ordinanza possa essere ap­
plicata. 

Diciamo subito che il provvedi­
mento del Prefetto è incostituziona­
le.: ed essendo mcostitt i^lonaìc esso 
non sarà rispettato dai cittadini. 

Messi in chiaro questi due punti. 
passiamo a quella che il Prefetto 
chiama giustificazione dell'arbitrario. 
quanto ridicolo provvedimento. se -
rondo il Prefetto: dunque, l'inizia­
tiva della firma della Petizione co­
stituirebbe un « controllo delle con-
unz ion i politiche dei cittadini ». 
com Donerebbe delle « rappresaglie 
nei confronti dei ncn firmatari ». 
sarebbe « fastidiosa * petulante ». 
« suscettibile di incidenti »t. 

Cosi, finalmente, il dott. Trinche­
rò ha fatto sentire la sua voce. Era-
no mesi òhe la cittadinanza romana 
aspettava che il dott. Trincherò par­
lasse: aveva tentato di fargli dire 
una paiola, quando, durante tutto 
l'inverno, delegazioni di donne si 
iccarono da lui per chiedergli lo 
stanziamento dei fondi per l'assi­
stenza internale: aveva tentato di 
fargli dire una parola, quando, dopo 
Pasquetta dalla Breda furono li­
cenziati 450 operai; quando si era 
trattato di opporsi all'aumento delle 
tariffe dei pubblici serrici e tante 
altre volte ancora. Ma il dott. Trin­
cherò aveva sempre incaricato il suo 
segretario di dispensare sorrisi ai 
postulanti Postulanti petulanti an­
ch'essi. E come questi furono scac­
ciali, non furono ascoltati, ecco ora 
il Prefetto scicciare anche i parti­
giani della pace e stilare un co­
municato.. Vti comunicato contro 
quegli scocciatori che. non vogliono 
la guerra, contro quei fastidiosi, che 
crédono che le Costituzione serva a 
Qualcosa, contro quei petulanti, che 
a-un ordine di Sceiba non si sbat­
tono sull'attenti e non eseguono gli 
ordini, quali essi siano. 

Ma non vogliamo drammatizzar*. 
A'on diremo, perciò, che il dott. Trin­
cherò ha violato la Costituzione. No, 
In Costituzione non l'ha violata lui.-
ma Scslba. Il dott. Trincherò ha sol­
tanto una schiena flessibile, per 
amor di quella poltrona atta quale 
deve appoggiarla; tf dott. Trincherò 
è. semplicemente incappato nell'art. 
2K della Costituzione..che non am­
mette qiustificazione di sorta per 
quanti si rendono complici di coloro 
che. violano i diritti dei cittadini. 

Son sono offese gratuite queste. 
ma sono dati di fatto. Tiri fuori, il 

.dott. Trincherò, un solo caso di rap­
presaglia. di petulanza, di costri­
zione: tiri fuori un solo incidentef 
Xon ne esiste alcuno. 

E allora quel « caso di urgenza » 
a quella a grave necessità pubblica* 
non esiste se non netta volontà di 
stroncare ta grande iniziativa popo-

'lare per la P"ce. Ma non attacca. I 
cittadini, i milioni di donne e di 
uomini semplici conoscono i loro 

t diritti meglio di un qualsiasi Minl-
' atro a Prefetto di Polizia e tripliche­
ranno ' loro sforzi perchè possono 
godetti! 

Questa mattina la gioventù co­
munista romana, darà 1* prima elo­
quente risposta al tentativo del pre­
fetto di tmpedtre le. raccolta delle 

I Arme per la pace 
I Questa mattina centinaia di gio-
ivani dimostreranno al prefetto e al 
questore la for*a dei movimento per 
la pace, scendendo nelle strade e 
nelle piar/* oer dare Inizio con la 
raccolta di migliala di firme alla 
«Sett imana della gioventù per la 
pace », che si concluderà domenica 
prossima. 

Tutt i I giovani democratici di Ro­
ma si «sono impegnati a fare di que­
sta settimana una grande manifesta­
zione contro la guerra, che suoni 
mònito a tutti coloro che sperano 
di trascinare il nostro paese e prin­
cipalmente la gioventù in una nuova 
avventura militare, e che dimostri 
la doJlsa volontà dei giovani di op­
porsi a qualsiasi minaccia alla pece. 

E per tar questo, i giovani orga­
nizzati nell'Alleanza Giovanile e nel­
la Federazione Giovanile Comunista 
sono decisi ad avvicinare in questa 
sett imana tut ta la g loentù ovunque 
Msa si trovi, nelle scuole e negli uf­
fici. nelle fabbriche e negli stabili­
menti e persino casa per casa, anche 
se questo turberà 1 sonni del pre­
fetto o del questore. 

I giovani si apprestano nel corso 
di questa sett imana a fare u n nuovo 
sforzo per diffondere migliala di co­
pie de l'Unità e di Pattuglia, per por­
tare in ogni casa gli strumenti di 
organizzazione del fronte della pace. 

In preparazione della grande cam­
pagna che si inizia questa mattina 
in tutt i l rioni, si sono svolti nel 
pomeriggio di ieri una serie di riu­
scitissimi comizi, a Trionfale, Tra­
stevere. Latino Metronio e in altri 
rioni, nel corso dei quali 1 giovani 
hanno riaffermato la loro decisione 
di opporsi con qualunque mezzo ai 
tentativo del governo di fare di loro 
carne da cannone per 1 bellicisti 
americani. Altre grandi munife.sta-
v.loni si «volgeranno nella giornata 
di o g g i . 

Al giovani che nel corso della «Set­
timana della gioventù » avranno rac­
colto 11 maggior numero di Arme o 
sì saranno maggiormente distinti 
ne." la campagna per la pace verrà 
jonferlto. nel corso di una grande 
manifestazione cittadina il titolo di 
e Partigiano della Pace » e avranno 
diritto di indossare il fazzoletto dal 
colori iridati. 

Anche la campagna per la pace e 
1* raccolta delle firme indetta dal-
l'UDi continua frattanto a svilup­
parsi favorevolmente in tut ta la 
città. 

Anche numerose personalità del ci­
nema e dell'arte hanno apposto la 
loro firma alla Petizione della Pace . 
Hanno firmato, fra gli altri, il dram­
maturgo Callegari. aiuto regista di 
•Rosselllni, e numerosi operatori >e 
tecnici. 

Hanno risposto inoltre all'appello 
dell'UDI lo scenografo Sergio Amidei. 
il regista Luciano Elmer. il pittore 
Giuseppe Capogrossi e la mogli», il 
regista Lionello Torossl. la pittrice 
Costanza Memmyev. il tecnico c ine­
matografico Aiace Parollni e il gior­
nalista Augusto Borselli. 

Ed ecco il nome di nuove « Partl-

AUTOFERROTRAMVIERI! Do­
mani e martedì tutti alle urne 
per rotare e far Totare la lista 
n. 4 della Corrente di Unità 

Sindacale 

INSEGUIMENTO E SPARATORIA IN VIA CONDOTTI 

Drammatica cattura di due giovani 
che avevano assalito un tabaccaio 

Va andare tcniatirn di rapina è staio 
W i Mia »x fatato • crai!* alla - pretrora 
di «pinta di un rorometcUntt e all'In­
ter tento .Hi un gruppo di adenti. Alle 
nr# 22,20 cirra, due f ior in i , di cui uno 
armato di pistola, «ODO penetrati nella 

- tabaccheria di ti» Condotti *T-.\. dorè 
»i trovava »olo il proprietario Romano 
Yeschi, intenta a contentare il danaro. 
Intimato il tradizionale e «nani in alto ». 
i due matriventi «i impadronitano di un 
fa«cin di banconote da 50 r da - 100 lire 
per un totale di M> mila lire. 

t Ifetiuatn il colpo, i due «i prepararano 
ari a aTiimar«ela. «enoachè il commer-
riante. con grande presenta di spirito, ai 
•lanciala ler-o ' l"n«c:ta. a]/a*a la .«ara-
r:ae*ra. che ì rapinatori aieTano com­
pletamente abbacata per poter ajire in-
diMiiibmi. *• fnf i i»a arila «Irida, a quel­
l'ora an.-ora - a»*ai affollata, gridando 
a:nt«v Allora eli ajrcre«*or'. »:«ti»t tn pe­
ricolo. c a t t a t a s i T-» il danaro e «e la 
datano a xambe in eppo«te dire/ion:, 

Tono »er.«o Tia Belsiana, l'altro »er»o 
Largo Goldoni. 

Ma ai richiami de] Teschi erano gik 
accorai numero.«i agenti, j quali ai slan­
ciavano airia<e;utmeoto dei rapinatori. 
Dopo una bre*e e drammatica caccia al-
l'nomo, durante la quale f li agenti ' spa­
ravano alcuni <olpi di piatola in aria. 
i due venivano catturati dagli arenti 
Antonio Bove. U|to Romeo. Giulio Som­
ma. Campare e Giovambatti.Ma Sinjmareo 
e Vincenzo Molaro. 

Tradotti al vicino Commi«,«ar;ate> di 
Campo Mar/io. pli arrestati venivano 
identificati per il ventinovenne Vinceni» 
Lauretta, operaio dUoccnpaln affetto da 
tubercolo»:, e per ti vent;«<ienne Vin­
cenzo Alfredo Altico/zi. antt*ta. F-»i *ono 
ambedue siciliani, nati e domfefliati a 
Mod-ra lRam*a). 11 l.anretta era armato 
di p;«tola Beretta cai. ° con pallottola 
"n canna. F.*»i erano appena ritinti dalla 
S< !:a ^ono ia ror«« indapnt da parte 
della Squadra Vobile. 

glane della Pace ». tut te dì Monte 
Sacro: Pierina Pirelli: 150 firme; Sil­
vana De Vito: 30 firme; Iris Colaian-
ni: 23 firme Pure di Monte Sacro 
sono 'e Partigiane Pia Alberti, Ma­
ria Antonini, Ester Galletti, Rosa 

Ricci. Carmela Bisaccia, Anna Rau-
nich. 

Auprendlamo infine che la Coope­
rativa Laziale di Consumo di M. Sa­
cro ha raccolto oltre 200 firme tra i 
propri soci. 

3ÌIGUORAMENU Al AC: SE.SON ROSE... 

Tariffa serale dalle ore 22 
nollurna dall'una in poi 

Spostamento di un frazionamento - Qua tv 
v do si penserà alla Garbatella e al 137 ? 

Stando ad alcune indiscrezioni usci- Intanto sarebbe opportuno che l'ATAC 

•Le uiaiiiteMàzioiii eli oggi 
Organizzati dal Comitato di Difesa della Pace r dalla Fede­

razione Giovanile Comunista avranno luogo oggi le .seguenti ma­
nifestazioni: 

Cinema Ausonia, ore- 10: Ambrogio Donini. Piazza Bologna. 
ore 10; Piazza Cola di Rienzo, ore IR: on. Cevolotto e scn. Ber- J 
lingucr; Piazza Cola di Rienzo, ore 10: Franco Marta; Quadralo, j 
ore 10: on. Silipo: Torpignattara, ore 1S: on. Turchi, elargitilo : 
e Vera Boccata: Largo Caoalleggeri, ore 10.30: Fabio Sornaga; 
Pieiralaia, ore 10: !.. Liiz/.ato e Dura zzo: Colonna, ore 11: Guido | 
Vicario; Acilia ore Ih: dott. Remo Mariella. Oggi avranno ìnosn j S c m b r a po{ c , i e lATAC si sia de. 
inoltre assemblee costitutive delle seguenti sezioni giovanili: . ci'sa nei estendere gli abbonamenti 
Appio, ore 10: Franco Raparelli: Tostaccio (Cinema Vittoria!, lanciti- alle Celeri. L'Assessore De Do-
ore «0: Gino Pallot.a e Teresa Tato; manicatene, ore I7.M). " ' ^ " S , « J * , ^ !l ZlTaUend'e 
r rauco Raparclli. le?ie la ratifica del Presidente. 

te da Via Volturno sembra c h e col 
I. giugno verranno pos t i c ipat i gl i 
orari serali e le corrispettive tariffe 
dell'ATAC dalle 21.30 alle 22. 

Kon è una gran cosa, ma molti 
cittadini porranno , cosi, risparmiare 
que l l e c i n q u e l ire dt sot>rapreì»o. ve-
ramèn'c ingiustificate se si considera 
l'ora non tarda nella quale vengono 
applicate. Con un po' di buona vo­
lontà si poteva infatti addirittura ap­
plicare la tariffa serale alle 22 30, ma. 
evidentemente l 'ATAC tettole andari 
per gradi nell'cflettuare le misure in 
favore degli utenti. 

! Per protrarre l'orario e la tariffa 
'notturna dalle 0.30 all'I non si al-
! f e n d e r e b b e che la normalizzazione 

de l la s i tuaz ione elettr ica. . . 
ì La direzione dell'ATAC sta inoltre 
l e sa tu inando (a .poss ib i l i tà di portare il 

frazionamento del CP, del 116 e del 
117 a San Giovanni, i n v e c e c h e al 

• Colosseo. A t t u a l m e n t e , infatti, gli a b i -
j tant i del popolare quartiere per giun­
gere al centro debbono spendere 30 

\lire, perchè la corsa dì 20 lire inizia 
tolo al Colosseo. 

FUGGITO PER SOTTRARSI AlL' IS01AMENT0 E* STATO iNTERNATO 

Un colonialista 
si nascondeva 

affetto 
a Villa 

da lebbra 
Strohlfern 

La malattia contratta in Somalia - Anche una pittrice contagiata? 

Un C«ÌO dt lebbra è stato «coperto 
a Roma. Ieri mattina, 11 medico prò 
vinciate, dott. Frongla, ha proceduto, 
con la collaborazione della Polieia, 
al fermo e all ' internamento d'auto 
rità in u n reparto isolato dell'ospe 
dale di S. Gallicano del quaranta­
se ienne Marcello Orano, che parec­
chio tempo fa. visitato da u n medico 
privato, tra risultato affetto dalla 
terribile malattia. 

L'Orano, che è Hello dello scrittore 
rascista Paolo, b a vissuto molti anni 
In Somalia, occupandosi att ivamente 
dello studio dei costumi e delle l in­
gue delle gènti somale. Egli è stato 
anche funzionario del governo della 
Somalia Italiana e ha compilato u n 
vocabolario italo-somaio. 

Quadrile tempo uopo il suo rim 
patrio. l'Orano cominciò ad-accusare 
disturbi e manifestazioni cutanee as 
sài sospètte. Per essere vissuto a lun­
go In u n paese dove la lebbra è pur­
troppo tutt'altro che rara, egli cono­
sceva i s intomi della malattia. Con 
il cuore pieno di angoscia, lo sven­
turato si fece visitare da un medico 
di dauci:». Il quale diagnosticò con 
assoluta sicurezza che «t trattava 
di u n caso di lebbra. • 

L» legge Italiana prescrive la de­
nuncia della malattia e l'isolamenti 
Il medico denunciò quindi il caso 
all'Ut fleto d'Igiene. Ma quando i sa­
nitari si presentarono in casa del­
l'Orano per internarlo, non lo trova­
rono. II malato, non resistendo al­
l'Idea di perdere per sempre ogni 
contatto con il mondo esterno, era 
fuggito e si era nascosto a Villa 
Strohlfern. dove alloggiano numerosi 
artisti italiani e stranieri. 

Qui appunto è ùtato rintracciato 
ieri mattina. Il medico provinciale 
ha posto sot to osservazione anche 
una giovane pittrice, che b a avuto 
recentemente con il lebbroso rapporti 
molto intimi. E* possibile che altre 
persone siano rimaste contagiate, ma 
è difficile stabilirlo perchè, com'è no­
to. l'incubazione della lebbra varia 
da u n perlouo dt due. tre anni , fino 
a u n massimo di otto, dieci e, in al­
cuni casi, anche di trenta anni . L'O­
rano sarà prossimamente trasfeiito 
In u n lebbrosario. *» 

MISTERIOSO DELITTO A FRASCATI 

Rinvenuto nel suo letto 
con la testa fracassata 
Un misterioso delitto, sul quale sono 

in corso indagini, e accaduto alle 3 del­
la scorsa notte in una statua de! e Park 
Hotel > a Frascati. 

Il sarto Enrici Berti, di 30 anni, ^ stato 
rinvenuto privo di sensi nel suo letto, con 
la test» fracassata da un colpo inferto 
con un pejiantr terrò da stiro. Il cusci­
no r le lenzuola erano macchiate di 
sang\i*. 

Dalle prime ricerche e risultato che 
Beni e stato ferito da uno sconosciuto 
che ejlt are*» incontrato la sera prima 
nei presM della Maixme e ospitato nel'»» 
sua statua. 

&' «incoiare il fatto che nulla è stata 

O1C0UJ DEL CUOIA - Aa? a>:« 
Vark*r.ai •?<•«»>> •-»•«;•» àt «»--tk:. 

0*> ai >*£-.: 3M.V- — P Alino : («5. rr». • Si*: 

!
!>rlrp« 3as=a*4 — PtI5CtfE: r.-*?. rW. e i l a : 
Trajico »r.«:« — TfSCOLO: fMf. T<^an: 

t e r n a n i ;» *:*: L'i=:r» ? J > V : M t . 1 — TDtTOKIQ: 
i » a v r,T. • S'.a: > S-Senrs'le. 

ADIXASO: T»à. *re l i . 21: • f*«a <M k 
«trj.» > — AIECrmiA: OCH*;!« i.>t-.-4 •*! 
r i farò Fa'rtvus^tr. er» 18 — AITI: P:c.-»!s 
TnS» itili C-j-j; i: fc--Si. »•* l'.Sàz • ©*-
r » • . — ATM LO: T4«e»> — SLtSW: f t » e £ e 
Fraerarae. - •:» 17. 21: •L'arare'». . Ce m» a « -
r».i ^*.-»er a :«-. • — WOU: -r*i«»a — (tAT-
TM TOTiXX: Bure'-, «r« 17. ^ . 3 0 : « V i 
•fa • ssrreaft a:exr» • — | f l V W : Titnat 
rW.yti . er» 15: • M.rra tfre* . — PttAS-
DIU0: Oa-Mejr*. tre I* So. 19.X. . \ eie 
•»r»*3* <v»v. ^i:tr.;-, • — TA11X. 0!s«'r. 
m i n a i - ìel TeitM». ere 17.3»: .fi"; -.*«Ii • 
(o'tiaa rtpl.cii. - . 

VARIETÀ' 
U U I I M : fax», r.v e V.x: F<e.i te. e sl-

rw*ai — « i na i 

C I N E M A 
Acaatm: C«rrx7»aj«at« \ -~ Afciaaaja: 

Se-u f.»u * T»T. — Alta: Ani escara te'.fle 
— AaitsciaUH: la s*»e <e'U :«$}* — Asfia: 
ca:c«« — ArcaValm: Ki&t ti* V.«>4 «9 m; 
an i* — A m i l i : L'a**s.-«?t* t ;i r i » — 
A ti t ria: S.-ieieritaJe — Astri: ScSeifrar*!* — 
Atlutt: U <ux iti «*'..-. *^si — Attaalitt: 
t"aA3> iti a:*ì «A -̂SÌ — Stflstts: Fa&tjftt 
a WJ-Oreat — Panaffia: K: ^rcezisrlrri 
— Auaiia: Natti i&r.n-+. t**?. z:.r. — la?*-
striti: U li «Ajn ii *SEÌ i»>etf(» — M a ­
lia: rV*i$f:<» i Neri-Orest — lrncaeda: La 
»«?•••::« r.rm — Caamtl l t : 5a! •*:« Utàes 
* &<. — Cayital: Tata • : acca** — Ctatt-
lica: fi^l^Tr* — CaamicHtta: ft|l;-«rtt. 

!".•: (ìi3{*-R« — LA FOlCC: <c=?. r.» 
K a : Il a a ì » ase.tti'a s a > : Pall ia — MAH-
1W1: ra»?. Xe*« («?:•* » Bis- I V » tairx 

a cai . — KV0Y0: cosa. r>. * H a ; 

Osservatorio 
ter» un'insegnante. 4*gnu di Sceiba 

m Trincherò: Teresa Taneitmi, del Dante 
Alighieri. Àttegna alle ne alunna il 
tema: « Timeo Danae* #f dena feren­
te* >. Una ragana lo svolga interes-
tandble al Piano Jfar»Jw!J • «I Parto 
a.'Iaaficvr. eli ttma J d M M - elea 
l'intignante — m* tlteoma pmrlM A 
««linea éè CÙI«J#>. 

5» 'ee«M« partita di • Ctnfadatnxinn» 
ttrapm • di Somma Fontane*, xl diaci 
ma Wr« ayatuarat». 

— Citt-Star: S»ta é'Ot'eai* — llaiia: U 
h\ v<:t:. «*pì — Cala *i l i n a : Iheì'.a » 
S. i ivni« . tama. r.r. — Calma: La usa 
iK i-s'.-l »*pì — Calttsa*: I! fttiloa T!a« 
V. - ' . IH — Caria: L-*>!a «ci itxitei» — Cri-
Italia: La cara iti amiti aafii — Dalla Ftllit: 
L'ITTO^T» T*.ee« tal «art — Vali» sfuriar»: 
Vsni «"«rètta — •»!!« Pntiaci»: U » w t -
5'.* M i e te^lm — I t i fettalW-. ie^aj arai-
V.tì - M i * Itlfaria: I a«m?ieri ii Tifali 
— Bina: !>aa a tr ini • sa« n ] u u — minai 
.«ilocae - I t a : h ica» W . t !e»« - la*?-
Hat: t'iaaU ii lat4SM - I arédoii «i Q fa*» 
— fst»n«: Asii OMtCti — t t n » i : CijV.tajtr»-
— tsv*\ti*i: Do»:i« i l vkU — fanm: la 
•ia-sor» ié. tms'.tì — Flaasia: t] »ilrnl» « 
r«!» - ri»***: C*rf*v*4*f I - FM-
!•»: l'aanlr» - Ftanta: Stra» (miii 
— Fauna li Tmt. Tétta «l aósM — lel-
l « U : U taf*!» * * — ftalaiCaalN, I pam-

?:eri **. T:»^! — C t l i n : IHe nrr ia! » a 
n j n i i — IaiariiU: Cial:»*^» — faina: 
Tona a «x>» !*<*: — Ini: Fsaea a Oc «ate 
— Italia: enaj. rit. Fiati'.!» — stanimi: 
XtM: i <*.**:* — Mattili: $»'.*nh — •rtra-
itlitaa: la r.r» * -*+:?* — s t a i m i : L":*n!a 
itì if'.àtr.» — Wtiarsiniai: n ! i K: Oar»-
(U> se: I:!HI!V.: M3S 8: TCTII a ca«a LMCÌ 
— X m t i i » : Far.» **l inrf* — Mia*: l * 
ftr'.i — Mattale ai: I an««>ri ài Tiacit 
— OIji i ì i : Pile;» aaz^U — Orf«: BeKeite 
i l Ksft» — OtJariut: Ajipaaiiaiear» a Miiari 
— Faltstriii: Binai — Panili: 5?*ir»i » fa-
el>. s i . . . — PI «art ni»: L*ts:f» yaHMk» 
a. 1 — F l u ì : I j»i*w!i ieìVM:» — Pt l i t ta» 
•«riVtiita: »t'.«x* — •virili!»: U fri 
B«:e :i tra — flirtirtta: < Virassi •. 17. 
19.15. 21.4-> — I t i l i : lì *«:•• «, iW>» B*o4 
e w . — I n : l i w » t Mia !»c«» — lialtt 
Il cut» iel iter* — l i n l i : T:a ea! mìa. 
16.»). 2* .SO — Ita»: . Avaria i«ra — f i l i l a : 
La rJ*::« M Ssé — Salaria: L'arrotar» 
re te ài! «ir» — Sal« $. R i»** : Lo ^ i r -
r:era i«: s ire — Sali Vaiarti: L'urica pia-
V.lr» i . I — Salai» Marfatrìtt: L'iaeU ed 
Ur.ìKln — Str i l i : U sepoJU r.f* — Saa-
nlit: Tate ti'.rtrj'.n — Si lnitra: La fr i s i 
K ; C t« tr» — Stativa: IhtYjt a S. taira!» 
— lafarrJimi: I «aseolì i-H'a-i:» — T r l t m : 
I w'^.ìari «sii it.U * M V « nt» — tVititt; 
GhiIJett» • mta — f a t t a Aprii»: Asia» < 
con» — Terital:' Qseau Ama i «sia — Ti! 
tarla: PiociUri dall'are • TI; . 

K A D I O 
RSTt taSH — Ore !»43: Mo«. -.«55. — 

II: Orgia» — IJ.I0: Gin 4'ItaI^ — 13.M: 
M»'eina»i «rat.T'ooa: • Ntóoflco • — 14.10: 
l ! m orca. - 15^5: Gì» «It»:i« - 15.30: 
Cacswt — l&: Arrigo 1. taxa G-.r« — \%2&: 
UtAstr» inani», Iu!!«-A»«rU — 30.14: flr-
tìmirx Bc-tn Caia* tfiit — S.tór Orci. Ga­
in — 33.*»: «B « s i i » ii ArUU««. v 

rubato, né danaro, riè altro, dal)* stan­
za del delitto. 

Il ferito e stato ricoverato all'ospedale. 
Le sue condizioni permangono molto gravi. 

Galluppi in Tribunale 
per furto di pellicce 
K' Iniziato ieri mattina alla IX Sez. 

del Tribunale il procedo contro Alberto 
Galluppi, imputato con altre tre perso­
ne di furto di preziosi, pellicce e vestia­
rio al danni dell» signorina Mari» Cri­
stina Dall'Afflio. 

Il Galluppi, che come si ricorderà fu 
già condannato all'ergastolo insieme con 
Alno Fantasia por il delitto di Mariella 
Lafn, è stato tradotto i Roma dal pe­
nitenziario di Portoloneone, • dove sta 
scontando 1» pena: - . - . • 

I) furto per.-il quale • attualmente 11 
Galluppi sja subendo il processo, fu c»m-
pl'ito' nel settembre del 194V Secondo 
l'accusa 11 criminoso piano sarebbe stato 
facilitato dal f a t i c h e il Galluppi in 
quel periodo coabitava con la signorina 
Dall'Aglio e che in quei!* sera accom­
pagnò la derubata al %>nematografo. - -

Il processo è stato rinviato a nuovo 
ruolo per assenza dovuta a malattia del­
la parte civile. 

Il contratto di lavoro collettivo 
ai dipendènti della iagle L. Film 

Dopo laboriose trattative tra la Fede­
razione Italiana Lavoratori Spettacolo e 
la « Eagle Lion Films > è stato firmato 
l'accordo p-r la TeroTamentazione con­
trattuale dei dipendenti dall'azienda 
stessa. 

Poiché m que.ul giorni si stanno con­
ducendo in sede ministerifle anche le 
trattative per ta definizione della con­
troversia tra i lavoratori e le Case ame­
ricane di noleggio, s i spera che -la con­
clusione dell'accordo con le case cine­
matografiche inglesi possa determinare la 
fallce conclusione di queste altre trat­
tative. 

La non collaborazione 
in tutti gli alberghi 

-
Ieri sera i lavoratori d'albergo hanno 

iniaUU la non rollahoraiione in tutti gli 
hotel di Roma, In risposta all'atteggia­
mento ostile che i datori di lavoro han­
no assunto nei loro riguardi. 

Per sbloccare questa situazione, giorni 
or sono i lavoratori scesero compatti In 
agitazione. Quando le Associazioni padro­
nali..videro che. i . lavoratori facevano «ul 
serio corsero al ripari promettendo di 
iniziare trattative per una rapida e favo­
revole soluzione delta vertehra. Ma al 
momento di concludere, s i rimangiarono 
ogni precedente impegno e mandarono a 
monte qualsiasi possibilità d'accordo. 

Ecco perche i lavoratori hanno iniziato 
ieri sera 1» non collaborazione e martedì 
passeranno allo sciopero ad oltranza 

i n c r e m e n t a s s e l e linee a servizio li 
ruttato, u t i l i s s ime ne l l e ore di p u n t a . 
Come anche sarebbe opportuno a l tao 
eia re nieptfo la Garbatella. e prolun­
gare il 137 a Ptarzale Flaminfo. 

.SJ dice che l'ATAC abbia intenzio­
ne di vagliare queste numerose pro-
poste avanzate dafjH utenti e dalla 
stampa. Auguriamocelo. 

Culla in casa Pajetia 
l* caia del compagno Giancarlo Pajett* 

è stata allittata ieri sera dalla nascita dt 
una graiiota bambina. 
. Due tono i nomi in ballottatelo: Ste­

fania e Gionanna, yoi propenderemmo 
per Manuel». 

Al compagno Giancarlo Pajetta. padre 
di altri due bambini, alla compagna Le­
ntia e alla neonata (comunque si chiami) 
ì più affettuosi auguri de TL'nità a dcJ 
Partito. 

PICCOLA CRONACA 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
LIXEDI-

AiittastiiU il a n i » e Mndicili ii , W al­
le 18 in ì'*.\. 

SUUU: maa» d: IJT. i l > 16.30 in iti. 
I segretari, gli or.iia:;ut.vi. 3I1 , j-.t-ptop. 

delie f u r a l i .Srjiom «Ile 1S.30 selli lode 
del \ l »eiu>r» làe». Torp:gaitUrs, U-q<n Ku'-
l'.cis'e, 171: fj->i! Rfrtù.ie. Casi! Mnrtn, f i-
piiiae'.'.e, l'is.I.na. Gen'.Jte1.!*, Galliaso. GJ.--
•ina:. P:etr»la:a. Ponte Mi-ntifllo, Pottcn»cc:e. 
Quiit.C' '.o'.'t. >. Bi^i'.:o. >tv.f> imiai. Qua^tir». 
r-.h'jrt.io. T.irp.gui'tir». Tor Sip>arl. Vii Ile-
liin». Vemiciao. Villaggio Breji. Le rftjpdJ-
'J)>.)I I*mji:n:!: itl\t -ie.vse seiiini scio ntve 
IOPVJ.ite pe; ìe ote Ili 

I itjttttri. i l i igil-*rcp., «lì trjaiiiiinri 
ielle >et. C.)lo.--i. |/idu\;,i. Mario, l'squihn». 
Moni., larap tf!!.. P<.r:e. Prat; e Borja ili» l i 
«111 Sei. rollini <>'.! T.i-niifll:. 146|. 

I stgrettri politici ie'le Sei. (fe^uì: ()uel:l 
<el 1. * iti 6. ,e::nrei a!!» 1S.S0 a Peate 
Parionf. 

Orfuittitirl t tf.t-pro». i»lU Sei. («adirti 
indi: del 1. » del 6. settore) a!!* 18 ia Feid. 

AUÌITÌ tegoli prtT. il!« . 18.,V) a Potile 
Taripne per !a le*:Ar.e de! t«xtp. Brindasi. 

MIRTEDI" 
Gftlpa propijaaditti di Fwerinoce iH« 19 

le Fe-i. 
Rtiponiaoili i i prlptfuéi di iwrreaii Ut-

eotieri. tervlii pjbbliri. luttferroiraavieri, p«-
Itgtafict. statali, baatiri, i»icu!itMl. »l»t-
tri':. il!« 17.30 li Tri. 

Strilli pootlici: Core:!, d: roordie. ali* li 
ia i>i. 

Oipldilitri: i mmp. \1\* 19 la F«d. 
Stati»: i aiettrl t«aa»:«ti «Ut IT i« M . 
Cinemi: Coxit. dir. di roncate ali» Ì9 ia 

Fedemione. 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
U'XEW' 

I «afritarì ti Stt. «11» 1« illa Sei. P«te. 
Ortuimli t l alle 1$ ti lt ?0i. Colonna. 
lfit-pr»p. <ji Sei. i!!e 18 «Ila Sei. Celerà». 
Lt rtiponiiiHi dell» rioitte il'.e 17 ia FwJ. 

RIUNIONI S INDACALI 
Idìli: cttnmiséioa: tnterze. daaiai or» l t 

C. d. L. 
Mltlllntfiti*. un aenibr» per CJSL eosmisaiAse 

interni passare il Sindacato. 
Rlipeit. leramiaili drile Sei. di città » iqrt 

(e*i"lo»« que3!e de! VI Settore) il!» 16 in F*d. 
Ialercellnlire del cinemi alle 19 alla Set'oae 

TwoUaa. 
Iileitellnltrt ftrriTitri menbri ci f. I. rap< 

jrtppo, delejiti i l coagre*»» 1S.30 vii B»ri 20. 

Convocazione U. D. I. 
Domini alle or» 16.30 !f res^oafiMH dei 

Circoli l'DI «iati roavocit* alla tede dell'UDI 
Prortneii!».. Si jrej» di .una iniitar» parche 
si danniti diretti™ urjeatiiJiine. 

« m r ^ M ' / y / ' / y # / ' / # # # # # # y « w M ' # M ! « E A 

Non potendosi dar pace 
si uccide 

Pinco Pai let to arrivato alla sua 
città, accortosi di aver smarrito un 
abito acquistato da SUPERABITO, 
e s icuro di non poterne trovare 
altro uguale si è ucciso. Se volete 
abiti pronti e eu misura - pantalo­
ni in flanella - gabardin - cannet­
te, ecc. Stoffe ZEGNA, MARZOT-
TO. PRINCIPE. 

TUTTI DA SUPERABITO. v ia 
Po 39-f angolo via Simeto. 

Portando la stoffa confezionatisi 
abiti e tailleur. 

Buoni Fides - Vendita anche a 
rate. 

PROVATE ANCHE VOI. E" U N 
RISPARMIO SICURO. 

0661 DOMENICA 22 MICCIO - ò. kiu da 
Ciioii — II iole ti lavi alle 4.17 t u n e n t i 
•!!e 19.52 - danti del E H I ere 15.6. — Nel 
13M s'iaiajtira il tralorl^f. Gottardo. — Sei 
1939 vi«2t f in i to il pitto costitutivo dell'isie 
Eoxi-Be.-lino. 

lOLUTTIKO OEMOfirUnCO - Nati: aisdii 39. 
IfT.aiM 30. Siti mori: 2. Morti: nuchi 18. 
femaine 1S. Matriaioai 40. 

BOLLETTINO METEOROLOGICO . Tanperator» 
a u s h s i » ai:arai di '.eri: 19, 10.6. S! preratfe 
tcajw aur»'e«4 e*a precipitirioai :*n!if« eate«e 
«aci» a tintteie di nre~à. Teapentcri «H-
tioatrii e sari «•>;«; ceti tend*2ri i HKÌ-
»»:T» •! *<•» and**». Tenti aodenr!. 

FILM DA TEDESE -*• CisjvieT* • «!> !««-
aelii: « In tose de'.li le?;» • aH".taSuif-ata«. 
Bi»a. E»i; • Faere- i Oriente . i!!"Ir3: • I 
aijliiri mai d«!'a ao«tri v.t» • i ! TrUses A 

SEMINARIO - 6 . PT5T0R - - Desiai T.U I» 
i l ! i Casi de'.'.» Catara u r i lwj» l i »-.siI&=e 
roz.r-'.->,~.*i a>?l: ad'reati « a :! «e-jsest» e. l .e .: 
1) y.'.i-"io è i-ritei detVattM'à pinata-. 71 
pmrataxi d'Ii'iTiiviri fsrjn. 

PEK 6LI AIT16IAM - D«oii-« i!ìe 10 «eira 
»*!e <Je"'V :̂e"e Prix^rii:* .trtifiiai :« vi» 51-
c-.'tii ItW-B a^ra^ao !>-^» !» i*.«e3yee sre-
c.iSTres«3i!: de"» *»T3*Sti rav^pr.e: Sirti. 5«r-
> . Cippe'.Iii e atTa:. Mtf'ì.»:'.*. Flf.t.-ic:»'.":. 
TiVialm:»--::. S.'a^'av.Ti. Y/.'M » F**<>5T»5. 

rAUUCTE DI TURNO - Fliaiait: T. r.tsi-
a'.i 7. Triti: ». Lesae IV *«.-. v. U\x è: R'e=-
*a 124: v. Sf:?i.>ai i'.2: ». Fei»r:<-* Ce«i 9: 
». Pal igl i* 6: p.ra R:*ir«.sento 44. Baffi 
Ainli»: 1. p. TiTilIe^r:. 7. Trtti, C. M«r-
«!». C»laiia: ». Di» Mirelli IM: ». t: r e ­
t a 91: r. l"«Ser«a 1*0: ?.n Sdirsi 4. S. E«-
«tatlta: r.*> E'^is'.=:^i> 44. Btfil» Ctapi-
Itili. Calma: ». R i v i : Tee--ai 24: ». Uè-! 
«s!i 7^: p.ia C»ifo i*\ F>n 14. Traitmt*: 
p.ia Rrver» 1<W; S. Cti'-hlt* 3 . Muti: ». 
^liU*si!e 22S: ». i'ì >*ryi'; 177. fs i t i lrt l : 
T. f iveir 2: » .n T-it. Ratine'* 4-ì: ». Stfl»)-
'»*5« ITI Hi ». W»r>U î !«••>. Jl l l l t t i t i». 
Cartr» fr»;»ri». Liirtiti: ». Qiiar.i» Se!"» *>: 
p.ra BtrWrsi !0: ». LfaVirf» 53: ». P*t-
•» 5o; ». T^tsn» 57. Salari», l a s n t o i : 
». Seaesta-.» eiì; ». Taciiixe:^ .V: ». Sa-
*eau=» 54: »-i-e RAT»:3Ì 34: ».'.« Tnrrx-r (A; 
« j * Tr>*w 157. Calia: ». S. G>v. l*'jn-
i» l i2 . Twt«ìc». Otiitw»: ». VirscnU, '.SS: 
• Ostiere 137. TilutJi»: ». F^ii Ki. T » « -
I«s». Appi» Latin: ». Tr». l>ri!e 18: ». A»-
p!» S I T I * SI: p.u S. Viri» tuil'arrkt. tf-
itsriit , LaVicaM. Tcrpifiattar»: ». A. ù\m-

Stgrfi&l 

1 

«»=o U: ». Cutlia.t 461. Q(T»i<»U»: ». R. e» 
Sab-.T: 11. Milrit: ». Piolnea d«" CiIMi 10. 
Mnti S»ert: ». Ga.-jaa* 19. Biaaicaltut: 
». Cariai 41. 

LOTTO - E' defedai--» l'iltro ieri ti rvf. Ro-
Ser» FiteeHi. piir» del eoapajao prof. Maa!:«. 
— E" deeedat» ieri il «331339 l'etera GiVlelIi. 
scabra de! Caaiuto diretti»o dalli . « . Ap?:a. 
La più TÌT» eoadogl-inr.» d« « lTriiti ». 

(è£ì*l*ÌZi CAGLIOSTRO 
ORE 16.45 - 19 - 21.30 

^ l f • 11 f 11 • 11 f • 111 • 111111 • | f 11111 • 111111 • 1111 f • 11111M111111 • • 1111 • I • • • I • • 11 • • 1111111111111111 .̂ 

| TRASPORTI PER LE CAPANNELLE ^ | 

| IN OCCASIONE dellOMNIUM L. 4.000.000 J 
r AUTOPULMANN: Piazza Colonna, P i a n a Flumo, Lar - È 

E B ° Argent ina . P iazza Cavour, Piazza Mazz in i , V ia = 

S Laopardi , Piazzala Flaminio, Piazza Sant i Apostoli . = 

| TRANVIE DEI CASTELLI ROMANI (S.T.E.F.E.R.)i P a r - | 

S tonze da V ia Re B o r i * di Bulgar ia . E 

= Tut te la par tenza si e f fe t tueranno dai capol inea E 

E dal le ore 13 al le ore 14,30 (u l t ima) . = 

^lll l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l i l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l tr 

f V O L P I 
irttKiti ti iznrri 

V) 

V) 

l 
•t»!« • ca«7* • «u)cl!« 

PAGAMENTI 
12 M E S I 
stui l i t ici* 

L A M A » 
CASA 0CLU «OLTf 
T.a ~ìuta lakariia 4» 

. fc«5a4ft'P.m I I I I P I 
' T a l d » VI MÈI 

li 

1 

ce &t diflkretilci! 

Un sacchetto di caramelle 

AMBROSIA 

Vi regala migliaia di biciclette 

B ART A LI 

5 0 MILIONI DI PREMI 
Premi immediati 
Premi a sorteggio 

N O N P E R D E T E T E M P O ! 

ESAURISCONO RAPIDAMENTE l QUANTITATIVI DI 

MERCE VENDUTI A PREZZI DI REALIZZO SOLO 

CORSO VITTORIO EMANUELE N. 77 - 79 - 81 
angolo V ia MonteronI (a l l 'Argent ina) 

Alcuni esempi: 
FANTASIA cotone stampato , , da L. 79 
SETERIE stampate t i * » 169 
INGUALCIBILE per signora . . . . , » > 225 
TELA m a r e . . x . . . . . . . . » > 160 
ZEPHIR scozzese puro cotone • » . • • 196 
LANERIE per signora cm. 70 . . . . » * 290 
LANERIE per signora cm. 140 » » 495 
TELA famig l ia per lenzuola puro cotone 

cm. 80 • > 129 
MADAPOLAM colorato puro cotone . . » » 130 
CAMICERIA e p l jama ex t ra » » 290 
CREPON stampato . . . . . . . . . • 190 
CRETONNE puro cotone stampato . . . a « 170 
INGUALCIBILE uomo cm. 150 . . , . • > 370 

Ricca scelta in tessuti finissimi di gran marca: 

MARZOTTO - ROSSI - RIVETTI - TIBERGHIEN 
DE ANGELI FRUA - VALLE SUSA - CANTONI 

; DALL'ACQUA ecc. 

RICORDATE! Nel vostro interesse non confondete: 

" I T A LT ESSI L „ 
Corso Vi t tor io Emanuele 77-79-81 (a l l 'Argent ina) 

Citi DI A 3 - TtUPOHO S 751 SI- POMA | 

T U T T O PER 1 B I M B I 
Per le cotuuttioni i vestiti più 

eleganti in tutte, taffettas, merletti 

pronti e su misura ai prezzi migliori 

/3iaticlierìa per signora | | |Q|TfiTCPI 
Si vende anche A raie v i U l i n i L U I 

MOBILI - MOBILI - MOBILI 
DA • 

MOSCATELLI 
Ct SOSO NUOVI ARRIVI CON NUOVISSIMI MODELLI 

A PREZZI RIBASSATI 

FACILITAZIONI EXTRA PER IMPIEGATI 
V I S I T A T E C I 

VIA GINORI, 32 (Testace lo , angolo Cinema Vittoria) 
Te le fono 482-448 

SE NON LO CREDETE... PEGGIO PER VOI ! ! ! 

VIA APPIA NUOVA 4 2 - 4 4 - VIA OSTIENSE 27 
Telefono 760-669 - ROMA - Te le fono 580-262 

lette w tel i la per inizio d u i n e m picca ctiwprewieiitc 

VESTITO SCIANTUNG 
VESTITO PURA LANA 
PANTALONE ANTIPIEGA FINISSIMO 

TUTTO PER L. 15.500 
N§m fltuo cjtocefcerf ma fatti! N»n aspettate 

perchè il Marnerà dei pacchi è limitata 
«^mw«iBiMiB^i««i^^^^M*^Hi™ii«M^^*a^^^^^B^^*^iM^^^i^iB^B^^^^H^^a»aa»B, 

Inviando vagl ia spediamo merce ovunque 
SON CONFONDETE CON ALTRE DITTE SIMILARI 

Bue negotl di vendita CONIAR 
'-.- VIA APPIA NUOVA. 42-44 - VIA OSTIENSE. 2\ 

file:///lire
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UN RAI MINTO Ul UN ORANUL' UMORISTA 

di JAROSLAV HASEK 
Diamo qua U traduzioni di un 

• tlebre epitodio tratto dà un non 
intuo celebre romanzo umor ittico 
dello feritore ceco laroitao llattk. 
li ttoria di < Svejl il umiliatore* 
r eonotcìutttitnia fra tutti i popoli 
'hot, prfisappoio tome quella di 
Do i ( hitcìolìe t banco Pj'i/a fra 
i latini. 

L'episodio che ripartiamo desino* 
tfficacemente t'ambiente e la men­
talità dell'eteri ito uiutro-uniarico 
'turante la prima guerra mondiale. 
' ome è noto, il territorio ceco ap­
parteneva allora all'Auttrid nono-
'tante la r'iuttanza dei cectr a <*r 
nire la corona de ili Hubert" 

..In quostii gru il (Ir epoca i me­
dici niililiiri fare MI no miracoli per 
espellere dal corpo dei simulatori 
lo spirilo del snfootnppio r riman­
darli nel grembo dell'esercito 
Tra ««tiitcì fissata mia serie intera 
di pro\r per i simulatori e per i 
meramente ammalali, sospetti di 
simula/ione. Gli esperimenti, cui 
erano sottoposti i simulatori, si 
fingessero ammalati ti- tubercolo­
si, di reumatismo, di ernia, di ne­
frite. di tifo, di diabete, di pol­
monite, ecc.. erano tutti condotti 
secondo il seguente si«icma: 

1) »e\crissima dieta: mattina 
f .«era una tazza di tè per un pe­
riodo di tre giorni: inoltre a tutti. 
di qual-Mi'ibi male si lamentassero. 
aspirina per In traspirazione. 

2) chinino in polvere in dose 
per cavalli, affinchè nessuno pen­
sasse che il «ervizio militare fi 
latte e miele; 

•>) lavatura gastrica con un 
litro di acqua calda due volte al 
giorno: 

4) clistere di acqua saponata 
e glicerina. 

5) avvolgimento in un ten­
ditoio bagnato in acqua gelata. 

C'erano degli eroi che soppor­
tavano tutti e cinque i gradi del­
l'esperimento. Dopo di che li por­
tavano nella fossa comune del 
cimitero militare. Afa capitavano 
anche dei pusillanimi, i quali. 
appena si giungeva alla prova del 
clistere, affermavano di essere 
romplctamentr risanati e di ar­
dere dal desiderio di poter torna­
re al più vicino battaglione in 
trincea. 

Misero • Svejk nella baracca-
ospedale della prigione proprio 
insieme a tale genere di simula­
tori pusillanimi. 

« Xon ne posso più ». gli disse 
il suo vicino di destra, che ave­
vano proprio allora riportato 
dall'ambulatorio dove per la .se­
conda volta gli avevano applicato 
la lavatura gastrica. Costui simu­
lava la mjopia. 

< Domani ritorno al reggimen­
to », gli disse il suo vicino di si­
nistra. al quale avevano giusto al­
lora fatto il clistere. Questo de­
cente affermava di essere sordo 
come una talpa. 

Su una branda ricino alla porta 
moriva un tisico, avvolto in un 
lenzuolo bagnato. 

« E già il-terzo questa settima­
na >. fece notare il vicino di 
destra. 

« Ma a te cosa ti fa male? >. do­
mandarono a Svcjk. 

« Ho nn reumatismo », rispose 

Tutt'intorno si misero a ridere 
sgangheratamente. Rideva anche 
il risico moribondo, che simulava 
hi tubercolosi. 

< Col reumatismo è meglio non 
capitare qni dentro ». un tipo 
grasso ammoni seriamente Svejk: 
e Qui del reumatismo tengono 
conto qnanto dei calli. Io sono 
linfatico, mi manca mezzo sto­
maco. nonché cinque costole; e 
nessuno ci crede. Non molto tem­
po fa c'era qua un sordomuto, 
Per quattordici giorni lo avvol­
terò di mezz'ora in mezz'ora in 
un lenzuolo bagnato. Ogni giorno 
gli facevano il clistere e la lava­
tura gastrica. Già tutti i sanitari 
pen«a\ano che non c'era niente 
da fare e che bisognava riman­
darlo a casa, ed ecco che il dot­
tore gli prescrive un vomitivo. Pa­
re che questo scherzetto abbia ca­
povolto la situazione ed reco che 
co«tui si impaurisce. < non pos­
to >, dice < fingermi più oltre sor­
domuto. Mi sono tornati udito e 
favella ». 

Si a*.vicina*a l'ora della visita 
pomeridiana. Il medico militare 
Grùn«tcin passò di Ietto in tetto 
e dietro a lui l'infermiere con il 
libro. 

— «• Matzuna! ». 
— «- Presente! >. 
— < Clistere e a«pinna ». 

'hi-

— < Pokorn> ! ». 
— < Pre.-ente ». 
— « l.n\ atura gastrica 

nino >. 
I. cosi a tutti uno per uno. sen­

za misericordia, mcccanicameute. 
— t S\ejk ». 
— < Presente! >. 
Il dottor Grlinstein gettò uno 

sguardo sul materialr fre«co ap­
pena arrivato. 

— < Di cosa sei ammalato? ». 
— < Con rispetto parlando, ho 

un leumatisiiio >. 
Il dottor Griinstein a\eCa l'a­

bitudine di parlare con i pazienti 
con sottile ironia. Ciò aveva mol­
to maggiore efficacia delle urla. 

— •: Ah, ah! reumatismo...». 
pronunciò beffardamente. « E' ve­
ramente una malattia molto gra­
t i . Guarda un po' che combina­
zione. ammalarsi di reumatismo 
proprio m tempo di guerra, pro­
prio quando è necessario andare 
al fronte! Presumo che ciò vi ad­
dolori profondamente! » 

— t Con rispetto parlando, si­
gnor dottore, ciò in. addolora 
molto. 

•— < Ah. si. ecco, vi addolora? 
L molto grazioso da purte vostra 
che M sia venuto in mente di ri­
volgervi a noi col t ostro reuma­
tismo proprio ora. In tempo di 
pace era un'altra cosa., ma appe­
na scoppia la guerra, ecco che im-
pro* fisamente ti capita un reu­
matismo e improvvisamente le gi­
nocchia si rifiutano di sostenerti. 
Non ti fanno mnlc. le ginocchia? ». 

— «Con rispetto, parlando, «i. 
mi fanno male ». 

— < Durante la "notte non po­
tete dormire, eh? Non è vero? Il 
reumatismo è una malattia molto 
pericolosa, dolorosa e grave. Noi 
ne abbiamo una grande esperien­
za: dieta severa .-e altri metodi di 
cura danno risultati assai soddi­
sfacenti. Guarirete presto, meglio 
che se foste a Piscany e potrete 
correre al fronte in modo che si 
vedrà solo la polvere da voi sol­
levata ». 

Rivolgendosi all'infermiere, il 
medico anziano disse: 

— * Scrivete: — Svejk. dieta 
severa, due volte al giorno lava­
tura gastrica ed una volta al gior­
no clistere —. Cosj vedremo. Por­
tatelo subito all'ambulatorio, fa­
tegli la lataturo gastrico e. appe­
na .si riavrà.- il clistere, ma che 
il suo reumatismo si prenda paura 
e scappi via ». 

T, rivolgendosi agli altri amma­
lati, il dottor Griinstefn pronunciò 
un discorsetto tutto pieno di bel­
lissimi e saggi consigli- " 

e Non crediate di avere da­
vanti a voi un asino, che è fa­
cile prendere per, il naso. Coi vo­
stri scherzi non mi fate fesse, lo 
so che siete tutti dei simulatori e 
disertori e vi parlo tenendo in 
considerazione proprio questo. Ho 
visto nella mia vita centinaia e 
centinaia di guerrieri come tot 
Su questi letti si sono distesi muc­
chi di persone che soffrivano sol­
tanto - di mancanza di spirito 
combattivo. Ma si sbagliavano, 
mascalzoni! Anche voi. figli di p.. 
vi sbagliate! Tra venti anni gri­
derete nel sonno, quando sogne­
rete come simulavate da me ». 

— < Con rispetto parlando, si­
gnor dottore ». Si udì la voce 
sommessa di uno che stava vicino 
alla finestra. < Io sono guarito, già 
questa notte ho notato che la mia 
asma è passata ». 

'— «Il vostro nome? ». 
' — « Kovarik. Con ri>petto par­

lando, mi era stato prescritto il 
clistere ». 

— < Bene, il clistere vi sari an­
cora fatto per il viaggio ». dispose 
il dottor Grtin.stein, «perchè voi 
non dobbiate poi lamentare che' 
qui non \ì hanno curato. E ades-! 
so. tutti gli ammalati che ho c h i a ­
mati cadano dietro all'inferirne-1 
re e ricevano ciò che loro spetta ». 

E cosi ciascuno ebbe la sua por-

JONE SALJNAS, la bella Interprete di «In nome della lesse > ha 
dato recentemente U sua firma per I* Petizione della Pace 

UNO SCRITTO SUL CANCRO DEL PROF.J.B.S. HALDANE 

Gli elementi radioattivi 
sai ve ranno V umanità ? 

Dove la penicillina è impotente, gli "isotopi,, trionfano - Cellule sane, cellule 
inalate - Come funziona il ciclotrone - Un curioso esperimento col sale da cucina 

I più importanti medicamenti in­
trodotti nell'ufo in questi ultimt 
anni diminuiscono la moltiplicazio­
ne dei batteri senza apportare gran 
danno alle cellule del corpo umano. 

Questi medicamenti si dividono 
in due gruppi: uno con».ste di so­
stanze simili alla Bulfaniiumide, sin­
tetizzate nei laboratori, .e quali agi­
scono bloccando alcuni sistemi enzi­
matici usati dai batteri per la loro 
crescita e impediscono loro di mol­
tiplicarsi nel nostro corpo. L'altro 
gruppo è costituito da composti del 
tipo della penicillina, estratti da al­
cune muffe. Anche la penicillina ar­
resta la crescita dei batteri, ma an­
cora non si sa bene in che modo. 
In ogni caso le varie ipotesi MI! 
suo meccanismo d'azione potrebbero 
essere esposte solo in tei mini di 
chimica organica e riempirebbero 
molte pagine. 

Recentemente sono entrati nell'uso 
med'co gli elementi radioattivi arti­
ficiali, la cui azione è più facilmente 
spiegabile. Cinquanta anni fa tutti 
gli scienziati, tranne i materialisti 
dialettici, pensavano che KL ele­
menti chimici conosciuti erano stati 
creati da Dio. o almeno che essi 
esistevano dall'eternità: persino gli 

idealisti, che non credono nella ma­
tèria affermavano che essi erano 
.. forme necessarie del pensiero >. o 
qualcosa di altrettanto ridicolo. 

Oggi noi sappiamo che vi sono 
centinaia di vspecie di atomi e che 
la maggioranza di esse sono in­
stabili. Naturalmente le specie più 
stabili sono state scoperte prima, 
ma forse nessuna specie di atomi 
è completamente stabile; in ogni 
modo vi sono degli atomi che ri­
mangono immutati per molte mi­
gliaia di anni, mentre altri hanno 
una vita media di frazioni di se­
condo 

fili afoni/ Instabili 
Gli atomi instabili furono sco­

perti solo perchè emettono raggi e 
particelle durante la loro trasfor­
mazione. Al principio furono scoper­
ti il radio e l'uranio^ che si trova­
no in natura e presto si vide che essi 
potevano venire adoperati nella 
cura dei tumori. 

Per esempio il cancro della mam­
mella. se diagnosticato presto, può 
essere curato asportando tutto il 
tumore. Se invece si interviene più 
tardi, le cellule del tumore possono 
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UN PARACADUTISTA SOVIET/CO RACCONTA LA SUA AVVENTURA 

Cercai di sganciarmi 
ma il paracadute si avvitò... 

a 

99 
[7il salto nel ruoto da tredicimila metri - Gli scherzi dei riflessi marini e del 
vento - Tn coDaudo pericoloso - Come fu stabilito un primato mondiale 

MOSCA, maggio. ~ La lancetta I 
dell' altimetro segnava il punto 
previsto per ti salto. Sotto di me 
vedevo la terra: l'autostrada di­
ritta come una freccia, i meandri 
argentei della Moscova, i qua­
drati dei campi lavorati. 

Sballottato dal vento mi lan­
ciai nel vuoto con lo mano sul-
l anello del paracadute. Qualche 
secondo di caduta libera: la cu­
pola del paracadute «*ci dal SAC­
CO e. come il costruttore aveva 
previsto, si allungò fino a pren­
dere la forma di una salsiccia. 
Era il risultato del primo movi­
mento: ma invece di dare al cor­
po la stabilità voluta, il paraca­
dute cominciò ad avvitarsi. 

— Ci dev'essere un errore di 
calcolo! — Cercai ancora ai ese­
guire. con la più grande calma 
e la pia prande precisione l'nl-
fro morimenfo previsto dall'istru­
zione. Afa la caduta libera ed il 
movimento di rotazione continua­
vano sempre. L'esperimento di­
ventava pericoloso. Douetti aprire 
il mio paracadute di soccorso. 

In errore fatale 
Il salto del paracadutista col­

laudatoré esige qualità particola­
ri. Il paracadutista collaudatoré 
dev'essere capace di osservare e 
di analizzare, nelle posizioni pio 
diverse, il comportamento aet pa­
racadute e il proprio, e. se è ne­
cessario. sottoponi a certi rttcfii. 

Mi ricordo del fatto seguente: 
un « caccio » ebbe un'avaria men­
tre volava sopra il mare. Il pilo-
Iota abbandonò Vapparecchio ed 
aprì subito il suo paracadute. Tut­
to si svolgeva normalmente quan­
do aWimprovviso. a circa IVO 
metri d'altezza il pilota ti staccò 
dai suo paracadute e renne giù 
in caduta libera Le cause del 
mortale incidente potevano appa­
rire a tutta prima sconosciute. 

Le istruzioni per il salto in pa­
racadute sopra Facqua prevedono 

rione. Alcuni tentarono dì influcn-J che il paracadutista allenti le sur 
zara l'esecutore degli ordini del : cinghie, non restando sospeso che 
dottore con preghiere e minacele.! c,on , f maP\e che «*" «bb<i"doni , ., i o . ' il paracadute non appena t suoi 
btejK tenne un contegno eroico.] 

— < Non aver compassione ». • 
egli dice*a al boia, che gli faceta! 

pvdi hanno toccato l'acqua. 
Ma perchè l'aviatore aveva fat­

ta tutto questo troppo presto? 
- t i . , D- j . i i i Come aveva potuto commettere 
il clistere. «Ricordati del giura-! , m erTOTe c o / ° o r < J r t . neUa r o I u . 
mento. Anche «r fo*sc qui di«ce>o' 
tuo padre o tuo fratello, fagli il 
clistere e null'altro. Ricordati *:V 

. «u questi clisteri si regge l'Austria ' 

fedone dell'altezza? 
Per • rendermi conto personal­

mente della faccenda fui autoriz­
zato a tentare fesperimento. Ave­
vo avvertito gli osservatori che 
rum avrei staccato le cinghie ma 

che avrei lanciato un razzo qtians 
do fossi stato a contatto con l'ac­
qua. Dal canto loro gli osserva­
tori dalla spiaggia avrebbero sta­
bilito con quale precisione io 
avrei segnalato il momento d'am­
marraggio. Dopo aver aperto -il 
paracadute, gettai un colpo d'oc­
chio attortio a me. 

Il mare era calmo ed il riflesso, 
che gli aviatori conoscono così 
bene. eTa particolarmente intenso. 
Il cielo era senza nubi e si riflet-
teva sulla superficie immobile o>I-
racqua. 

A volte mi pareva che m i me­
stassero da discendere ancora 400 
metri, a wolte auero ri«7ipressio-
ne che t miei piedi toccassero già 
Cacqua. 

Fu appunto in uno -v questi 
momenti che'lanciai l mio rfl?20. 
S\ notò che ero. alloro, i ri'ca 
75 mc^Ti. 

• • « « 
Kel novembre 1935. Vladimir 
Kokkinaki raggiunse su tzrt acreo 
sovietico di serie un'altezza di 
circa 15.000 metri, stabilendo il 
record mondiale. 

Era giunto il momento per i 
paracadutisti di mettere a punto 
la tecnica del salto da grandi al­
tezze. Era necessario, anzitutto. 
provare nuouf speciali inalatori 
di ossigeno. Io fui incaricato del 
collaudo. Durante queste ptote 
saltai più volte da sette od otto­
mila metri. 

Fu ^proprio all'ultima prova del 
mio inalatore che mi capitò una 
sgradevole aorentura. Aprii il 
paracadute appena abbandonato 
l'apparecchio. Ero già vicino al 
snolo ed avevo anche scorto il 
punto d'atterraggio. Fu allora 
che sopracrenne un ottenimento 
inatteso. Quando avevamo preso 
quota non c'era — a terra — al­
cun soffio di vento. Ora inrece 
soffiava con violenza. La terra fi­
lava sotto di me. Vidi passare i 
confini detraerodromo, un bosco 
e un prato al di 'là del anale n 
estendeva un grande lego. 

l^c velocità del mìo volo oriz­
zontale non diminuivo e «o non 
discendevo più. 

Cercai di tirare le corde, ma 
tutti i mi et sforzi furono vani-
compre*» che avrei dovuto atter­
rare in mezzo ni lago già coperto 
di una sottile erotta dì ghiaccio. 
per quanto fossimo appena in au­
tunno. Forse avrei dovuto ettra-
rersar.'o; forse sarei andato a 
fondo, poiché la pesante tuta di 
pelliccia necessaria al voto ad al­

ta quota non si prestava al nuoto. 
Aon nasconderò che questo fu 
uno det momenti più critica del­
la mia l'ita dj paracadutista. In­
fine. l'atterraggio o piuttosto 
qualcosa fra l'ammarraggio e l'at­
terraggio *u! ghiaccio. II phtaecio 
si ruppe e l'acqua gelata si chiu­
se sopra la mia testa. 

Ma bruscamente fui strappato 
fuori dall'acqua e trascinato a 
forte andatura sul ghiaccio del 
•lago. Era il vecchio amico deoli 
aviatori — it paracadute — che 
m'era yenufo in aiuto, che mi 
trascinava fino airaltra riva del 
lago... 

Dopo la guerra, net settembre 
1945 potei saltare dalla stratosfe­
ra: da 13.000 metri. Caddi in ca-
4uta Ubera per 167**. 

Ricordo benissimo questo volo. 
La terra si allontanava sempre 
più. A diecimila metri il termo­
metro segna 60^ sotto zero, ma 
nessuno sente il freddo. La tuta 
speciale ci isola completamente. 
L'altimetro indica 12.000 metri. 
Siamo nella stratosfere. Il corpo 
pare pesante, inerte, estraneo. 
Uago si sposta lentamente sul 
quadrante: 13 000. E" tempo. 

Comincio a cadere in cite. 
Cerco di raddrirzarmi, ma a una 

tale a l tera occorrerebbe troppo 
energia, e, ad ogni modo la terra 
• ancora 'ontano. Cado tempre 
in i»ite e spi ofondo nelle nubi. 
Una nebbia grigiastra mi riempie 
gli occhi. Le nubi sono lontane, 
ma continuo a vederle. Esse gi­
rano. Sono sempre in vite. E" 
tempo di riprendere una discesa 
normale.'Faccio i movimenti ne­
cessari e vedo- di nuor© la terra, 
Le orecchie mi ronzano terribil­
mente. La terra pare precipitar-
mist incontro. 

Metto la mano sull'anello e mt-
*td l'apertura del paracadute. La 
scossa abituale. L'aria non mi si­
bila più negli orecchi, mi libro 
dolcemente sotto la cupola di se­
ta. Un nuovo record mondiale di 
salto ad apertura ritardata appar­
tiene all'Unione Sovietica. 

Tuttt gli anni centinaia di cu­
pole multicolori si espandono al 
disopra degli aerodromi sovieti­
ci il oiorno della festa dcWavia-
none. Il paracadutismo è divenuto 
nelVURSS uno sport di massa. 

VALENTIN ROMANIOL'K 

essersi diffuse negli organi vicini 
e qui continuano a svilupparsi. In 
questo caso vengono infilati aghi, 
contenenti elementi radioattivi, nei 
punti dove si presume siano giunti 
gli elementi tumorali. 

Le particelle e : raggi delle so-
stenze radioattive hanno una curio­
sa proprietà. I raggi, mentre hanno 
scarso eftetio sulle cellule in riposo 
attaccano e distrugtrono invece 
quelle che si stanno riproducendo. 

Ora è noto che le cellule cancero­
se si riproducono ar> maggior mi­
sura delle cellule normali «ed è 
per questo che il cancro porta alla 
morte!); è evidente perciò come e se 
vengano facilmente attaccate e uc­
cise dal radio e dai rat;?: X 

Recentemente è .stato possibile ot­
tenere forme radioattive di clemen­
ti. che entrano normalmente nella 
costituzione degli organismi. 

Questo si può fare con un moder­
no apparecchio detto ciclotrone, che 
accelera ì nuclei di idrogeno pesan­
ti» (o deuterio) in un potente cam­
po elettrico e li adopera come 
pioiettih per bombardare una tar­
ghetta dell'elemento di cui si vuo­
le ottenere l'isotopo radioattivo. Per 
esempio, $e si usa come bersaglio 
il fosforo, circa un atomo di fosfo­
ro su un milione di atomi diviene 
radioattivo. 

Gli elementi radioattivi artificiali 
si comportano chimicamente come 
i corrispondenti elementi stabili. In 
particolare il fosforo radioattivo 
viene subito utilizzato dalle ossa e 
dai tumori in rapido accrescimento 
e quindi se noi diamo 'al paziente 
una bevanda contenente fosfato ra­
dioattivo c-sso si concentra rapida­
mente laddove può essere utilizzato 
e sembra che si siano avuti cosi 
dei risultati incoraggianti. 

Alcuni scienziati hanno usato 11 
fosforo radioattivo nelle leucemie. 
malattie in qimlcfne modo simili 
ai tumori e fatalmente mortali, nel­
le quali il midollo osseo r le ghian­
dole linfatiche producono troppi 
corpuscoli bianchi. Particolarmente 
.«• roro raggiunti buoni risultati nei 
casi in cui le cellule malate del mi­
dollo os-sco. in attiva moltiplicazio­
ne venivano bombardate con rag-
Ei dalle os^a che le circondavano.. 
Così pure lo iodio radioattivo, che 
come lo iodio normale in breve tem 
pò si concentra nella tiroide, è stato 
usato con succedo negli stati di 
ipertiroidismo. 

tita di sale da cucina, l'aumento 
del contenuto di esso nel sangue à 
cosi piccolo che non può essere mi­
surato, ma se invece si beve una 
soluzione di sale che contiene so­
dio radioattivo e fi metto il dito in 
un apparecchio, detto contatore di 
Geiger, questo comincia a registra* 

Ire la radioattività dopo poetai mi­
nuti. Vi è abbastanza sodio radioat­
tivo nel sangue da emettere elettro­
ni attraverso la pelle in numero 
sufficiente per contarli con Tappa* 
recchio di Geiger. Con simili meto­
di .si è vi.sto anche che lo ossa e i den­
ti scambiano continuamente atomi 
col sangue e che in tessuti più at­
tivi come il fegato e i muscoli là 
scf.mbio è straordinariamente ra* 
pido. 

Se ne deduce ehi* un uomo o un 
imimale vivente è più simile ad 
una fiamma o ad una calcata che 
ad un corpo solido. La struttura ri­
mane ma è continuamente costruita 
con atomi nuovi. Siamo ancora agli 
inizi degli esperimenti con gli ele­
menti radioattivi ma da essi dob­
biamo attenderci un valido aiuto pei1 

la risoluzione di importanti problo* 
mi biologici e medici. 

J. B. S. HALDANE 

NOTE 
mediche 
/ con sigti dei dott, X 

JC'apparecchlo di (feiger 
In questi ultimi,tempi si sono ot­

tenuti col ciclotrone un gran nu­
mero di elementi radioattivi, che 
non solo ci hanno dato un nuovo 
modo di lottare contro il cancro 
e le leucemie, ma ci hanno anche 
permesso numerosi ed interessanti 
esperimenti di fisiologia. Per esem­
pio, se si ingerire una certa quan­

t a leucoplasia 
Q. A. Livorno — La leucople&Mi 

è un» malattia dell* muco*© parti* 
co!arm«nt« frequente nulla lingu** 
labbra e guancie; n ni formano dei* 
le placche biancastre alquanto spe« 
se « dure che In un primo momentd 
non recano riftSMin fastidio al ma* 
lato ma che. Miccesslvamente pro-
locann dolori abbastanza vivi duran* 
te !a nutrizione * nei movimenti 
della lingua. Si tratta in mstarxa 

~ di una anomalia 
" J ' ^ . i e ^ n i c 
la mucosa, per cui que&ta tendo % 
triusformarsi in cute 

La ragione pwi.*a di questa ano* 
malia et sfugge, ma « un fatto ch« 
nella meta circa del malati M met­
tono in evidenza d«i precedenti tuo* 
ticl; avrebbero anche importanza 
degli utati irritativi cronici rorrrt 
quello ad «tempio prodotto dal fu». 
mo Le cura cormiete in medicazione 

nella e\oluzione 
degli elementi cellulari costituenti 

Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costret­
ti a rimandare la pub­
blicazione delle con­
suete rubriche della do­

menica 

- * ' — - _ | t n . f a * n fttacnp* * quegli interess-i etretta-1 o « o n Welle* nuoce soprattutto la 
• s L » | 5 l l O r a i . r O (mente legata, come «favori» elargì-(mancanza dt autocontrollo, tantoché 

Cn avventuriero palermitano. Giu-.tici dalla benevolenza hollywoodiana'rischia d essere ricordato, più che 
seppe Balsamo, mette a soqquadro per fare dell'Italia il centro europeo come regista e attore d'ingegno sol-
Parigi celato sotto 11 nome di Ca- *ii»l cinema- ma oltre quesfattraente ' »anto come uno del più stra\»ganti 
gtiostro, dopo aver latto parlare di maschera, traspare sempre più chla-1 prodotti ìm latici dall KRP. 
sé tutta l'Europa. Bandito tpni>- ) rumente II piano americano per ini-, . . t _ _ 
taratore, avido dt denaro e dt pò-1 padrontrsi nel più breve tempo pov i sYsWk p i * l f l l A I lOlXtS 111 I r © 
tere. Cagliostro entra nella *lta prt-J sibila del nostri! merzt d» produzio-J Dopo'lA é e n c ^^ H o n e , l a ^ 

rie Dannv Kaj'" eccoci •» quella «11 
' Red Sfcelton. fino ad ora la più 
sciocca. la comicità di Sk^lton. lan­
ciato da noi con « Beile?/» al ba-

la^oro dato alle nostre mae- ;gno». * tu t t A basata su etochi d.1 
ere sufficiente materia, in questa «rar.ze — che viene decantato co- j parole, che i doDntaton si sforzano 

incredibile antologia del più n-.elo- • me le opere di beneficienza durante ' dJ tradurre sulla falsariga det &or~ 
dramrneticj effettaccl. per affaste!- t thè negli «Iberghi di lusao — la ' n«l» umoristici nostrani e delie bat­
tere In uno stesso catderone amo- produzione italiana viene sempre più j tute da rivista, ed e appena rawi-
re e mistero, torture e due:il eie- vjffocata e costretta al margini del- ' vata a tratti da lazzi cloTrr.eschi vec-
ganze e rivoluzione: teco il rt*ul- l'industria maggiore jchl almeno quanto il cinema 
tato del primo film realizzato in Ita- t'r.ieo cemento all'attuo nel film Lo stesso fatto che questi film 
ha con capital: artisti e termici a\ Ratoff è l'Interpretazione di Or- j vengano distribuiti in ««ne. aocen-

! americani. • «on Welles forse a tratti monocor-'tua la loro rassomiglianza con pro-
• Questa e slmili iniziative sono sta- de reperto al personaggio, ma effl-j dotti di scarto, buoni per palati dt 

abbondantemente pubblicizzate race e «uggestiTa. Anche a questo!facile conteitatura 

vata dei reali di Francia, trama con- wne cinematografica con i nostri stes-
ghire e colpi dt stato, favorito dal wi capitali, quelli accumulati attra-
fatto che riesce a rendere sua suo- verso l'invasione in massa eui no­
mee una ragazza somigliantissima «,trl rchermi dei film d'oltreoceano fc. 
a Maria Antonietta; muore infine -ome enorme contropartita di quei,1 

acciecato dalle sue stc-*s< amr-izlor.l. po' di 

locali con lozioni antisettiche, nella» 
somministrazione di vitamina A« 
nell'abolizione de.1 fumo Se si tx>4 
spetta un terreno luetico bteogna aU 
tuare una enenjjiea cura in tal eea» 
so Ma non sempre con queste cura 
si riesce .-\d eliminare il disturbo* 
ed allora è Indicato un piccolo in* 
tenento chirurgico e la radium t&»' 
rapia. perchè facilmente sulla placca 
leucoplasica può impiantarsi ti rari» 
ero 

A. R, Monterotondo — Il salicilato 
di sodio ad alte dosi f io g al di) 
e il rimedio sovrano det reumatismi 
articolari acuti. Si prende per boccaj 
però » volte può per tal via pr-no-i 
care dei disturbi di etomaeo, si rt* 
corre allora ad un clistere: salfrliato 
di sodio ^ 5. laudano ?» gocce, BCOUA 
200 ce Si può somministrare aiicbo 
per iniezioni endovenose Dopo 
quattro o cinque giorni dt questa 
CU7H ti malato non avvertii più nes­
sun disturbo? è prud»mt« però'con­
tinuare ancora per qualche sctMma^ 
na con piccole dosi di *a'.ici>»o (<z 
2-4 al di) 

X Vasto -- E' opportuno che tu 
faccia una vita tranquilla; ti saran­
no unii delle inlezioni di Blopla^t ina, 

P. A, 8ien» — Vedi no»» m^dlrhe 
nm ITJnitA n 97 del 17-4 tu'* terza 
risposta 

Q. A. Pia* — Non posso r.«: tua 
caso esprimere un* opinione preci­
sa ma ho I impressione rhe I tuoi 
du*. disturbi siano lndip*ri'1»-rtt 1 li­
no da'l'altro 

K Q.B. - RaeeefOTM. T.L. . Brindi*!, 
O.J. - Teano. O.R. - Taranto, OM. -
Fatano, T.A, - Civitavecchie, B.P. -
Firenza, 8JO. - Palermo, O.E. - Napoli, 
B.L. - Perugie, ho risposto per^r.al-
tnent* 

IL DOTTOR X 

Indirizzare le lettere «1 Tf>ott. X, 
ITI patina «Unita», Via IV No* 
vembre, 149, Roma. 

. ~- . ..„ un., . . . .*, „.. v~- , „. , w.^ . u ,-^-...w — «e abbondantemente pubblicizzate race e 
J e la nostra vittoria >. i n,m avrei staccato le cinghie ma pelliccia necessario et volo ad al- Idai produttori interessati, e dalla j,:cco:o Cagliostro del cinema che e e m. 
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E questi diritto, fermo e saldo la voce, stendendo la mano verso contro mia voglia a questa com- sendo contrari ai nostri fini, ria- testa con una mano e sospirò: — Questo ci si riferisce... E vi 
sulle gambe, stendeva una mano Paolo. Ma questi quasi per ri- media che voi chiamate proces- no cosi vergognosamente avviliti — Davvero? — domandò tenten- prego di non interrompermi . Io 
e diceva ai giudici: — Noi siamo spondergli. riprese con un tono so. io provo per voi un senso di dal servizio prestato alla vio- nando il capo — Io credo che vi domando: che cos'è la vostra 
rivoluzionari e lo «aremo finché lievemente ironico: — Sto per fi- pietà. Anche voi siete uomini e lenza. voi non siate dei giudici, ma di- civiltà? 
esisterà la prepotenza. Noi insor- nire. Non ho voluto offendervi noi proviamo sempre dispiacere Egli sedette senza guardare i tensori... — Non siamo qui per intavolar 
giamo contro la >oc;eta i cui in- personalmente, anzi. ac.?ìs«endo nel vedere uomin: che. pur es- giudici La_ madre, trattenendo il — Vi prego di parlare «oltanto discussioni! Passate a parlare del 
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LA MADRE 
Green de romanzo di 

MASSIMO GORKI 

teressi vi è ordinato di difendere. 
't insorgiamo, avversari inconcilia-
[ bili suoi e vostri, e il riconciliarci 
.' è impossibile finché non avremo 

vinto. Noi vinceremo! I vostri 
mandatari non sono cosi forti co-

! me credono. Guardate: voi non 
; avete più uomini che possano lot-

— tare intellettualmente per la vo­
stra causa, voi avete già spesi 
tutti gli argomenti che possono 

e proteggervi dall'irruzione della 
giustizia nella storia, voi non po-

Ma ad un tratto s'alzò Paolo e La madre ebbe un brivido. 
si fece un improvviso silenzio. I giudici si mossero, gravi 
La madre si sporse con tutta la inquieti. 
persona in avanti. Paolo cominciò — NÓI siamo socialisti, cioè sia- tete più crear nulla di nuovo nel 
a parlare con calma: — Io sono mo avversari della proprietà pri- camoo dell'idea, giacché siete 
un uomo di partito e non rico- vata. la quale separa gli uomini, idealmente sterili. T,e nostre dot-
nosco che il tribunale del mio h arm« gii uni contro gli altri, trine si estendono sempre più. ab-
partito. Parlerò ora, non a mia crea un'inconciliabile diversità di bracciano le masse popolari or-
propria difesa, ma per spiegarvi interessi. Noi vogliamo lottare e ganizzandole e preparandole alla 
ciò che non avete capito, cedendo lotteremo contro tutte le forme lotta per la, libertà. 
così alla preghiera dei miei com- dell'asservimento fisico e morale I giudici sussurravano fra loro, 
oagni che anche essi hanno re - cui questa società sottopone l*uo- facendo strane smorfie, senza 
r-pinto ogni diritto alla difesa. Il mo. E' con la nostra fatica, con staccar da Paolo gli occhi. Il vec-
procuratore ha qualificato la no- la fatica dei laboratori, che tutto chletto aveva interrotto più volte 
stra « ribellione contro l'autorità si crea, dalle macchine gigante- Paolo, gli aveva fatto delle osser-
suprema » e ci ha considerati co- sche ai giocattoli dei bambini. Le vazioni e una vòlta aveva perfino 
me ribelli allo czar. Io debbo di- nostre pretese sono semplici: che sorriso mestamente: il giovane lo 
chiarare che lo czar per noi non siano rilasciate al" popolo tutte le aveva ascoltato in silenzio e poi 
è l'unica catena che pesa sulle industrie! Che il lavoro sia obbli- aveva ricominciato a parlare con 
membra del paese, ma e la prima gatorio per rutti! Vedete che non voce grave e calma* costrìngen-
« più prossima fra le catene che siamo ribelli! do tutti a prestare ascolto, soff­
ra abbiamo t'obbligo di strappa» — V) prego di non divagare — giogando alla, propria volontà la 
f% tB dosso al popolo... disse il presidente con vece forte volontà del giudici. 

Il sileaxio si faceva profonde «I • chiari, fissando la volto Paolo Tutto d e si proluafò 
infine il vaccaio 

Noi stesse rlvolaiìeaar).- Bel fraserriai 

respiro, li fissava e attendeva. della questione! — osservò breve- fatti! — disse il vecchio, mostran-
Andrea. tutto raggiante, strinse mente il vecchietto. do i denti. 

forte la mano a Paolo e Sarnoilov. — Va bene! Voi siete uomini La condotta di Andrea aveva 
Masin e tutti gli altri gli si affol- che non conoscete né partigiani, evidentemente mutato i giudici. 
larono intorno, animatamente, né avversari, siete uomini liberi. Il discorso di Paolo li aveva 
Egli sorrideva un po' confuso dal- Ecco: innanzi a voi stanno due irritati, ma aveva contenuto la 
l'effusione dei compagni, gettò partiti e l'uno dice: Esso mi ha loro irritazione con la propria 
uno sguardo verso la madre e le spogliato e mi ha battuto. E l'ai- forza, infondendo involontaria-
fece un cenno con la testa come tro risponde: Ho diritto di battere mente rispetto: Nahodka invece 
per domandare: — Va bene cosi? e spogliare perchè ho il fucile... aveva strappato via quel freno. 

Elia gli rispose con un profon- — Avete da dire qualche cosa — Voi educate le spie, corrom-
do sospiro di gioia, tutta scossa sulla questione? — domandò il pete donne e fanciulle, mettete 
da un tremito, tutta avvolta da vecchietto, alzando la voce. l'individuo nella condizione di d i -
un'onda calda di tenerezza. l.a mano eli tremava e 1̂  ma- ventare lenirò e assas5ino. lo av -

— Ecco... ora e cominciato ve- dre vedeva con piacere ch'egli si velenate con l'acquavite... i ma* 
ramente il processo — mormorò impazientiva. ^ J J , c h e a pop 0 i 0 fa del popolo, 
Sisow. — Come li ha aggiusta- Nahodka guardò in silenzio II . „ - „ , „ m « „ „ J „ „ „ , I - 1- „«r«i 
ti. eh? vecchietto e poi rispose seriamen- l a menzogna universale, la corru-

Ella aspettava ormai che i giù- te: — Ma perchè parlarvi della mone e la barbane, ecco dovè la 
d ia cominciassero a discutere questione? Tutto quello che do- vostra civiltà! Sì. noi siamo gli 
acremente con lui, a replicare con vevate sapere, l'ha detto il mio avversari di una simile civiltà! 
voce Irata, sostenendo la loro compagno. Il resto lo finiranno di — v i prego! — esclamò il vec-
propria verità. Ma invece s'alzò dire gli altri, quando ne verrà il chj6tto, scuotendo il mento. 
Andrea, si dondolò e. guardando tempo. M _ ' c a m n n n v rn«o in viso. 
con occhio torvo i giudici, disse: H vecchietto si sollevò e di- . *T* „ ™ J " ^ L ^ ^ r S 
- Signori difensori-. chiaro: - Vi tolgo la parola! lampeggiando con gli occhi, gridò 

— Dinanzi a " voi stanno dei Gregorio Sarnoilov! A voi! anchegli: - - Ma noi nspettiamo 
giudici e non dei difensori! — Serrando le labbra Andrea se- e apprezziamo un altra civiltà, 
esclamò irritato il giudice malato, dette, svogliato, sulla panca, e ac- quella i cui fautori voi avete fatti 
Dall'espressione della faccia di canto a lui s'alzò Sarnoilov. gemere nelle prigioni e che avete 
Andrea, la madre capi che egli -— n procuratore ha chiamato condotti alla pazzia!... 
aveva voglia di scherzare, i suoi 1 nostri compagni: * selvaggi ne- __ y- tota u parola!... Teodoro 

_ _ « . . . . - - baffi tremavano e neffli occhi In- mici della civiltà». «--^-,1 A ™*I 
cestro la tveaeteaW c e v a u ^ ^ ^ ^ j ^ fclintf » _ Bisogna dire soltanto quello Masin! A voli 

<e*** et D* «smisti) lei noia. Zgll d strofinò forte la d io si riferisce a l nostro affare» {continua,) 
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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
GLI SCISSIONISTI ALLA DERIVA 

Romila messo fuori dal P. S. I. 
I Ira il il ori con le sphlle^ al muro 

Manovre di Siragat e Parri per provocare ima scissione sindacale 

Denuncia sovietica 
delle provocazioni di Tito 

IH (uimpunna Bllarniislina scalcinato rial traditore 
alla vinilici dulia uniilnninza quadripartito di Pariqi 

La Direzione del Partito Socia» 
lieta riunitasi ieri mattina ha preso 
in esame l'appello lanciato da Ro­
mita e dai sindacalisti delta sua 
corrente per la costituzione di «un 
partito docialista autonomista » sot­
to l'egida « dell'Internatiunalc M>-
ciailst* ». cioè del Comisco, e rer 
la rcalizza/ione del quale, Komlta 
e compv.fiDi si sono roMHuìtl In 
«. Comitato provvisorio ». In conse­
guenza di ciò la « Dire/Jone — in­
forma il comunicato ufficiale — ha 
preso atto che i componenti del Co­
mitato provvisorio dei cosiddetti 
autonomisti de) P.S.I. lanciando a 
Arma Giuseppe Romita un appello 
alla secessione si sono posti fuori 
de' Partito. 

Il compagno Pietro Nenn; com­
mentando le secessione ci: Romita 
in un articolo die apparirà stama­
ne sull'AvanU! nota che la - de­
mocrazìa è per costoro (Romita, 
Saragat, Lombardo) il diritto di 
aver ragione contro la maggio­
r a n a ». 

In realtà — come osserva Nen-
n: — tutti questi traditori vaga­
no ormài alla deriva, avendo per­
ei ogni collegamento con il mo­

vimento delle masse. E non è un 
caso che la secessione di Romita 
coincida con il grandioso sciopero 
dei bracchanti il quale. Intaccando 
va3ti interessi economici e politici. 
ha costretto i dirigenti socialde­
mocratici a scendere in . campo 
aperto in difesa del padronato. 

E' il caso di Molmella che Sa­
ragat, fallito il gioco rifornì.sta, 
tenta di afruttare come punto di 
rottura tra il suo partito e le ali 
del movimento operaio per rigua­
dagnare la maggioranza nella dire. 
rione del PSLl e, attraverso di essa, 
imporre 11 distacco, delia corrente 
socialdemocratica dalla CGIL. Il 
fine ultimo di questa manovra è 
quello di prendere la mano al par­
tito In vista del Congresso per otte­
nere che esso riconfermi la colla­
borazione del PSLl al Governo. 
Canini — che appartiene alla cor­
rente di Saragat — ha dichiarato 
ieri ohe il prossimo Convegno sin­
dacale del PSLl, che si terrà mar­
tedì prossimo a Roma. <• deciderà 
certamente l'uscita dalla CGIL». 

Tale non sembra essere l'opimo- posto e uno stipendio in un ufficio 
ne della sinistra e del centro del 
PSLl, che insieme • ai romitian: 
stanno sviluppando una manovra a 
ben più vasto iaggio. Eesi Intendono 
procedere alla scissione sindacate 
in un secondo momento, quando 
saranno maturate quelle che essi 
ritengono le ' condizioni necessarie-
per lo sviluppo di un movimento 
sindacale socialdemocratico:, cioè 
la presa di possesso del PSLl da 
parte degli antagonisti di Saragat 
e la sua eventuale uscita dal go­
verno. 

I dirigenti repubblicani — dal 
canto loro — hanno deciso d: usci­
re dalla CGIL e l'annuncio ufficia­
le verrà dato lunedi o martedì. Si 
sa già che il capo dei * sindacali­
sti * del PRI s: e assicurato un 

americano — l'ufficio sindacale 
tlell'ERP — mentre si ignora anco­
ra chi pagherà gli altri quindici o 
venti « sindacalisti >. repubblicani 
che .seguiranno P a m nella sua 
scissione, 

Gli operai delle Ferrovie 
scendono in sciopero 
Entrano domani in sciopero gli 

operai ferrovieri non avendo a tut-
,'oggi il Ministro risposto alla ri­
chiesta di miglioramenti . avanzati 
11 25 aprile (revisione del tratta­
mento di congedo, miglioramento 
del premio-produzione, disciplina 
dei riposi, 48 ore settimanali). 

PARIGI. 21 — La radio sovieti-i 
cà ha energicamente denunciato 
l'atteggiamento provocatorio di T.-
to, il suo lingueggio mil itanza de­
gno di stare al livello di quello de: 
pegg.'ori circoli imperialisti. 

Com'è noto, ieri Tito ha tenuto 
un rapporto al Congresso della se­
conda divisione della guardia in 
cui ha affermato eli volere > elimi­
nare . tutti coloro che non voglio 
no seguire la sua polìtica di tradì-

1 mento e in cui ha tentato di river­
sare sull'URSS le responsabilità 
della •• disastrosa • situazione de. 
rapporti della Jugoslavia con le de­
mocrazie popolari. 

Il linguaggio del Goebbels jugo­
slavo è stato di aperta avversione 
all'URSS e di mobilitazione belli­
cista. Tito ha tra l'altro presiedu­
to una riunione degli Stati Mag­
giori delle forze di terra, di cielo 
e di mare. La riunione e le sue di­
chiarazioni mirano a creare un'at­
mosfera di tensione nell'Europa 

orientale, proprio alla viglila del­
la conferenza dei quattro Ministri 
degli Esteri. 

t**++++++^^+*+++*++++++*+++++A*^^ 

CONTRO ì MASSACRI MONARCOVASCISTI IN GRECIA 

Drammatico 
delle madri 

appello all'O.N.l). 
dei partigiani greci 

Gli orrori dei campi di concentramento monarchici - Il governo 
democratico si è riunito per esaminare il problema della pace 

LONDRA, 21 - Le madri dei 
combattenti greci per la liberazio­
ne nazionale e la democrazia che 
ianguono nelle prigioni e nei campi 
di concentramento monarco-fascisti, 
hanno inviato un appello ai capi di 
governo delle quattro grandi po­
tenze e al comitato politico del-
l'ONU chiedendo di intervenire 
contro le uccisioni e le torture In­
flitte ai loro tigli dalle autorità del 
governo di Atene. L'appello chie­
de nel contempo che s i a fatto tutto 
U possibile per far cessare la guer­
ra civile in Grecia. 

Copia di questo appello che è in­
dirizzato anche al Congresso mon­
diale della pace di Parigi, e ai di­
rigenti delle organizzazioni pro­
gressive francesi, inglesi, italiane 
ed americane e * molti giornali di 
questi paesi e dell'URSS, è stata 

congegnata oggi a Londra ad alcuni 
giornalisti &-tranteri dal Comitato 
di aiuti alla Grecia democratica 

L'appello specifica che l'isola di 
Makroniàsos, che la sfacciata pro­
paganda fascista -cerca di dipinge­
re come un « centro civile di rie­
ducazione *>, è divenuta un luogo 
di tortura, una nuova Dachau crea­
ta in Grecia dai monarco fascisti 

L'appello ricorda le uccisioni in 
massa che avvengono quotidiana­
mente in Grecia. A richiesta degli 
americani 1 procedimenti di ap­
pello por l'esame dei ricorsi dei 
combattenti della resistenza nazio­
nale, è stata < semplificata * e dopo 
questo fatto 700 ricorsi per la com­
mutazione delle sentenze di morte 
pronunclu'.e nei confronti di pa­
trioti accusati di aver lottato con­
tro 1 = quisllng » greci durante la 

Marezza difende al Senato 
gli assassini di Maria Margotti 

Le schiaccianti prove portate da Mancinelli e la dura re­
quisitoria di Bosi - Il democristiano Ottani insulta la morta 

DslXs Camera, i fatti di Molino­
la culminati tragicamente nell'as­
sassinio della contadina Maria Mar­
gotti, sono passati ieri mattina al 
Senato, dove il sottosegretario Ma-
razza e stato chiamato a rispondere 
a cinque interpellanze presentate 
dal senatori OTTANI <d.c), D'ARA­
GONA (ps . l . i ) , CAPPA (d.c.) = 
dai compagni BOSI e MANCI-
>TELI,I. 

Il Sottosegretario all'Interno ha 
dato la solita versione provocatorio 
raggiungendo in corti momenti il 
grottesco, quando ha dichiarato che 
1 i carabinieri non hanno sparato • 
« che si sono limitati ad accorrere 
quando il gruppo di braccianti in­
vitato a scioglierti ha risposto di 
non poter*, trovandosi tra essi 
una compagna ferita, la Margotti. 

Il rappresentante del governo ha 
rivelato il nome del carabiniere 
eh* ha aparato: Galati Francesco, il 
quale però, secondo Marazza, non 
avrebbe fatto fuoco. Invano il com­
pagno Mancinelli ha dichiarato di 
essersi recato lui stesso sul luogo 
dell'assassinio, di aver visto sugli 
alberi le profonde «graffiature dei 
proiettili sparati a raffiche dalla 
polizia: d: aver egli stesso raccolto 
alcuni bo?.=oli dello stesso calibro 
•questi s , davvero !> di quelli che 
freddarono la contadina: di aver 
nterrogato decine di te«timoni che 

hanno dato il proprio nome e 
Iranno riferito concordemente la 
stessa vcrs:onc dei fa\ti. Nulla di 
tutto questo è stato tenuto in con-
- derazione dail'on. Marazza :1 
quale li è invece dilungato a par­
lar e di democrazia, di rispetto del­
ia liberti, di • violenze » subite 
dagli aderenti «H* organizzazione 
-c;&s:onìsta 

Questo, del resto, è stato il tema 
* cu: hanno preferito attenersi gli 
.r.terpellanli di parte governativa. 

Cosi il vecchio traditore D'ARA­
GONA ha difeso il diritto dei cru 
min di Molinella di «abotare lo 
«riopero: coti tf d. e. OTTANI, inj 
.in canagliesco intervento che ha 
fatto scoppiare un incidente col 
compagno Bo«i, è giunto a esul ­
tare la morta sollevando dubb. 
sulla spontaneità del suo interven­
to. a fianco degli altri compagni. 
per difender»! dal crumiraggio. 

Nessuno degli oratori governati­
vi, n « i clarlcal: ne il socialtrad» 
•ore. hanno avuto una «ola parola 
rontro ia cicca ostinazione degli 
agrari che hanno costretto i brac­
cianti a scendere in lotta. 

Di questo ha però parlato il 
compagno BOSI - Dite quello che 
vi pare — ha «sciamato rivolto a: 
banchi del centro — chi lavora du 
rante io sciopero è un nemico dii 
eh; sciopera e : lavoratori devono 
difendersi da esso E' inutile chr 
D'Aragona ci venga a parlare del 

• momento esatto d'inizio dello scio­
pero- L'agitazione tra già in corso 
e in Emilia lo sciopero in questa 
stagione si è* sempre fatto col ta­
glio del fieno altrimenti bisogna 
rimandarlo alla mietitura del gra­
no. Quanto alle - violenze » che 

organizzazione scissionista, è vero 
invece che i primi contusi e feriti 
si ebbero fra i braccianti andati 3 
far propaganda perchè gli altri de­
sistessero dal lavoro. E fu proprio 
perchè erano riusciti a convincerli, 
che la polizia sfogò il suo dispetto 
su di loro, interpretava perfettamen­
te Il pensiero del Governo quel 
comandante delle forze di polizia 
che a Molinella ha dichiarato: "'Noi 
siamo dalla parte opposta a quella 
in cui si trovano i lavoratori ». 

Tuttavia questi non piegano alle 
intimidazioni, e 10 dimastra la gran­
diosa battaglia ingaggiata in que­
sti giorni da due milioni di brac­
cianti; ad eeai BOSI e MANCINEL­
LI hanno inviato il loro caldo ea­
iuto. 

A MONTECITORIO 

Prosegue il dibattito 
sui contratti agrari 

La seduta di oggi alla Camera ha 
confermato i profondi dissensi che 
esistono in serio alla maggioranza go­
vernativa sul progetto Sejsni - Grassi 
per la rifornì» del contratti agrari. 
Sono intervenuti nei dibattito ì de­
mocristiani Gui e Tina e il liberale 
Palazzoto. Gul ha polemizzato con 
quegli oratori della D.C. e della de­
stra che dimenticando la Costituzione 
si oppongono «ila legge Segni rite­
nendola troppo poco favorevole ai pro­
prietari. L'oratore ha anzi avanzato 
critiche alla leg^c i.ei senso che, pur 
considerandola conforme allo spirito 
Innovatore della Costituzione, ravvisa 
In essa qualche manchevolezza. Gui. 
accennando al progetto della opposi­
zione. ha ammesso che nulla Vj è di 
estremista * 

Violento è staio Invece l'attacco ri­
volto alla legge dal liberale Palaz­
zoto. sta per alcune questioni di det­
taglio sia perchè essa • mon-.flca la 
proprietà •, 1 cui privilegi feudali l'o­
ratore ritiene inviolabili. I liberali 
sanno benissimo che .a leg?e non dan­
neggia ma difende 1 proprietari: vor­
rebbero. però, che questa d-fesa fosse 
ancora più accentuata! 

Infine il d.c. Fina .«: * detto favore­
vole alla legge, proponendo però, tra 
l'altro, che si tenga maggior conto de: 
diritti del Tiezzadri per quxnto ri­
guarda la ripartizione de- prodotti. 

la C.G.I.L per la sistemazione 
degli avventili statali 

I compagni Di Vittorio e Santi, 
segretari della COIL, hanno pre­
sentato ieri alla Camera una pro­
posta di le «gè concernente l'attua­
zione del decretn-'egge 7 aprile MS, 
n. 265, relativo alla sistemazione 1 
del personale non di ruolo delle * 
Amministrazioni dello Stato 

tori. Dopo un rapido esame delle agi 
tazioni agrarie In corso il Comitato 
Esecutivo ha espresso la solidarietà del 
movimento della costituente della 
Terra al lavoratori in lotta; ed ha de­
ciso di richiamare l'attenzione di tutti 
I Comitati per la Terra perchè ap 
poggino attivamente le giuste rlven 
dicazionl del braccianti, dei salariati 
e del mezzadri. 

t| Comitato Esecutivo richiama l'at­
tenzione dei Comitati per la Terra 
sulla discussione del progetto segni-
Grassi, iniziatasi dal Deputati, perchè 
i motivi fondamentali delle lotte 
agrarie in corso, di ordine struttura­
le, trovino la loro adeguata espres 
sione legislativa. 

Il Comitato Esecutivo ha preso co. 
noscenza dello stato del lavori della 
Commissione per lo studio della ri­
forma fondiaria, nominata a Modena. 
ed ha deciso che 1 risultati di questo 
studio siano esaminati In un Convegno 
Nazionale che verrà indetto nel mese 
di luglio. • • 

Infine il Comitato Esecutivo, dopo 
avere udita una informazione sulle 
condizioni finanziarie del movimento 
ha deciso di invitare i Comitati pro­
vinciali e comunali per la terra a raf­
forzare la campagna per la distrlbu-
7jone della tessera d! adesione a tutti 
gli amici della Costituente della Terra. 

occupazione nazista sono stati re­
spinti dopo un esame sommario. 

Dal canto suo Radio Grecia Li­
bera ha rivolto oggi un appello 
alle forze del governo di Atene af­
finchè esse assecondino gli sforzi 
volti a porre fine alla guerra civile. 

La stessa radio ha dato comuni­
cazione che il 18 maggio il governo 
democratico provvisorio greco si è 
riunito sotto la presidenza del pri­
mo ministro Dimitrios Partsalidis, 
Al termine della seduta è stato di­
ramato un 'comunicato In cui si 
constata con soddisfazione che le 
proposte di pace hanno trovato una 
larga eco nell'intero popolo greco 
e nell'opinione pubblica mondiale 
e si esprime la certezza che questa 
ultima appoggerà gli sforzi del 
governo democratico per la pacifi­
cazione della Grecia e «fermerà la 
mano criminale dei monarco-fascisti 
che tentano di annientare il popolo 
greco ».. 

Ad Atene Tsaldaris faceva oggi 
delle dichiarazioni ai giornalisti nel­
le' quali respingeva praticamente 
una possibilità di intesa pacifica in 
Grecia. 

Tuttavia in serata il Governo di 
Atene ha diramato una dichiarazio­
ne ufficiale, nella quale rileva che 
•< non sono esatte le notizie secon­
do le quali il Governo non è dispo­
sto a prendere in considerazione una 
eventuale soluzione per via diplo­
matica del problema greco». 

A Londra si vede assai di mal oc­
chio una intesa PPI problema greco. 
Riferisce infatti l'U.P. che negli am­
bienti di Whitehall .- non si è dispo­
sti al compromesso tra Est e Ovest 
sul problema greco ». Gli imperia­
listi inglesi sembrano così decisi a 
impedire una soluzione che assicuri 
finalmente la pace al popola greco. 

Sciancai isolata 
Liberata Sian 

SCIANGA1. 21. — Il cerchio 
stretto dall'Armata popolare intor­
no alla guarnigione nazionalista di 
Sciangai s i è chiuso completamen­
te con l'eliminazione dello angusto 
corridoio rimasto ancora aperto sul 
fiume Wangpoo e dopo che l'aero­
porto di Lunghua è «tato posto 
sotto 11 tiro delle artiglierie della 
Armata Popolare. 

Radio Pechino" ha annunciato 
questa aera la liberazione di Sian 
da parte dell'Esercito Popolare. 
Sian. capitale della provincia del­
lo Shensi (Cina occidentale), è un 
importante centro "di comunicazio­
ni e conta 500.000 abitanti. 

Il discorso di Togliatti 
(Continuaitone dalla prima pàgina) 

ni, ad eccezione dei farcisti: ma se 
oggi una discriminazione si fa essa 
non riguarda i fascisti coi quali la 
Democrazia Cristiana anzi costan­
temente £i allea quando ha biso­
gno di voti. 

Un altro diritto sancito dalla Co­
stituzione è quello della libertà, ma 
oggi è diventato un costume diffu­
so il ritenere che determinati cit­
tadini, soltanto perchè comunisti o 
socialisti o partigiani, non han­
no diritto a godere di talune li­
bertà. 

Riferendosi m particolare ali* 
iniziativa della petizione. Togliatti 
ha ricordato come essa rientri nel­
la linea di politica estera nuova * 
costruttiva indicata e sostenuta dai 
comunisti. Quando noi infatti pren 
diamo posizione contro la guerra 
vogliamo dire in primo luogo che 
l'Italia non deve essere asservita 
ad altre potenze. Il partito attual­
mente al potere, invece, »i è pre­
sentato al popolo italiano proprio 
come rappresentante e strumento 
di un blocco di potenze straniere. 
L'Italia si è andata così trasfor­
mando In una pedina del giuoco 
politico di altri paesi più forti. Il 
conte Sforza disse che firmando il 
Patto Atlantico l'Italia aveva strap­
pato l'ingiusto trattato di pace. Ma 
guardate — ha esclamato Togliat­
ti — come è andata a finire la que 
stione delle nostre colonie! Qui è 
la prova che il nostro Paese, di­
venendo strumento di una politica 
imperialista, ha perduto ogni auto­
nomia politica e oRni possibilità di 
rafforzare il ino prestigio interna-
r.lpnale. I r 

Avviandosi alla'conclusione e ri­
spondendo alla domanda postasi 
inizialmente, se cioè fosse possibi­
le giungere sd una dìtienrone dil 
clima politica italiano. Togliatti hù 
affermato che «olo rispettando Is 
'pndamenta mo'-fV e ^i-iridichc d r 

la nuova società italiana qual'è, 
u»-;ta cì'illr ™n<Tra narVr;a"a «• 
rispettando li UIWVÌ'IV?* e 'a ' 
beri?» di tutti : ci'.'"'l'"n nuò C 
re davvero wtz ' - ta ìr> s-i'-j-,'ì <•'•" • 
l'odio. Togliatti ha nfìne e?->rta.r 
i lavoratori a «U re bene pttent*. 
a tenere gli occhi bene aperti per­
chè fatti molto gravi si sono verifi­
cati in questi ultimi tempi, fatti 
tali da dimostrare che m alcuni 
dirigenti politici vi è la tendenza 
a fare riprecipitare r<e! frscimu i) 
nostro ptcfc Affermando che la 
forza del nostro partito è oggi 
maggiore di quanto non fosse il IR 
aprile così colite più"'solida è !?• 
forza dei sindacati, il segretario ge­
nerale del PCI ha invitato le or­
ganizzazioni di Partito a rafforza­
re con ogni cura l'influenza e il 
prestigio del Partito comunista tra 
i più larghi strati della popolazio­
ne e sopratutto a rafforzare l'unità 
de: lavoratori, uscita grandem*-nte 
consolidata dui Congresso del Par­
tito socialista ne] quale non una 
frazione ha vinto ma la classe ope­
raia stenta e la canea di tutti i la­
voratori 

II- SETTIMANA DELLA 

Strepitosa vendita 

REGALO • • i 

>i FABBRICANTE 
™°™ ANCONE VIA COLA DI RIENZO N. 161 ̂ o ZINGONE 

R E G A L 

cotone 
cotone 

a 

FAZZOLETTO 
CALZA donna 
CALZINO uomo 
MUTANDA uomo cotone 
ASCI UG AMANO con frangio a 100 
CULOTTE donna a 100 
MAGLIA bretellina donna a 100 
CAMICIOLA popelin fantasia e unita 495 Lire!! 
BLUSETTA donna Iona mille colori a-595 Lire!! 
CALZA Nylon velatissima a 990 Lire!! 

ed oltre magliaia di articoli in CAMICERIA, CALZET 
EMA, MAGLIETTERIA, BIANCHERIA DA CASA 

Urei! 
Lire!! 
Lire!! 
Urei! 
Lire!! 
Lire!! 
Lire!! 

Visitateci nel vostro interesse 11 

•L FABBRICANTE 
Pa^o/̂ uNi VIA COLA DI R I E N Z O , 161 ̂ ' » mm 

Oggi o s i z i o n o 

Una ragazza tenta 
di avvelenare il padre 
Ma il cibo intossicato è stato ingerito dalla 
nonna - L'arresto dell'assassina Henne 

NAPOIJ. 21 — E' stata tratta ini 
arresto da: carabinieri di Averta! 
.a giovane Maria Franzeie, di anni 
i7. che alcuni giorni fa tentava di 
jwelenarr -.1 padre mettendogli 
una sostanza venefica nel cibo per­
che ostacolava decisamente il suo 
matrimonio con un giovane d»I 
paese. Per una strana fatalità però 
il pasto destinato al padre venne 
invece consumato dalla suocera di 
costu., la 65enr.e Angela Venditti. 
che fu colpita subito da gravi sin­
tomi di avvelenamento, per cu; 
decedette qualche giorno dopo 

Le indagini subito iniziate dai 
carabinieri hanno portato ora alla 
scoperta ed all'arresto dell'assassi­
na. che ha confessato 

che la questione venra aottopo&ta 
•1 Consiglio dell'Economi» « del 
Lavoro e. in attesa di questo, al 
Parlamento. 

Estrazioni del lotto 
BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

29 
5 

I« 
CI 
I? 
« 
35 
3 

I? 
53 

«4 
21 
24 
H 
19 
31 
M 
a 

41 
71 

3« 
«3 
SI 
31 
14 
*4 
M 
M 
SC 
5 t 

33 
76 
69 
SS 

n 
56 
46 
4f 
21 
S3 

IS 
16 
41 
51 
M 
55 
13 
4 

35 
34 

VIA CANDIA. 14 - Vtfefono 31-790 
(angolo Via Tolemalde, a pochi paesi dal Cinema G. Osare) 

20% VI offre un risparmio garantito dal 
VISITATE L'IMPORTANTE ESPOSIZIONE E VE NE 
CONVINCERETE : 

QUALCHE t t t M P I O > 

PER UOMO 
VESTITO so misura . L. 18.900 ia poi 
VESTITO confeiiofiato ielle •>» 

glr'nri stoffe e fodere 

VESTITO antipiega . . . 
VESTITO nostra redime . Otti­

ma confezione, para lasa 
GIACCHE le piò eleganti . . 

PER RAGAZZI 
VESTITI PER CRESIMA I 

in (affi i aia Wefiaff m—Ititi, in 
Branco, Me«, frigio e Itnimnm. 

STOFFE PER UOMO in gahardmei, pettinati e 

freschi in tntfe le qualità ai prezti migliori di Roma. 

VENDIAMO ANCHE A RATE A CONDIZIONI 
VANTAGGIOSE!!!! 

10.900 
8.900 

6.900 
6.900 

14.900 

8.900 
8.700 

COMUNIONI 

im? 

2imaggis-1l6lniMlMI 
1100 POSTEGGI 

12 SEZIONI MERCEOLOGICHE 
Spedali liti— mamfilotrmn*i«i0 
Piottoh Clodia (VtiU ManiM) 

Visitatici è nel vostro interesse 

mmmiimiiimiiiiiiiiiimiiiiiiiimitiimmiimmmiiiiiiiMiiiHMiiuiiiiiHiii 

RADIO BERNINI C A S A 
DELLA RADIO 

GRANDIOSA VENDIIA STRAORDINARIA 
apparecchi radio. Radiofonpzrafl, RadloportiM".' <1: 

ej ci u s Iva mefite nuovi a prezzi enormemente rltuifaM 
SCONTI FINO AL 44 V. SUI PREZZI DI LISTINO 
200 Moderi rtlvers! dt tutte :e mljuor! marche 

MAGNADYNE — TtLEFLWKEN - MARSLLT 
PHON'OLA — C.G.E. — MINERVA eoe. eec 

RATEIZZAZIONE A SCELTA DEL CLIENTE 
Omatreio antenna brevettata abbOTarrKr.to R.A.T 

Inumazione e trasporto anche fuori provincia 
V I S I T A T E C I R I S P AR MI E R E T E 

Magazz'no Esposizione "e Vendita 
Laboratorio di Riparazioni 

Ma Paolo EmtUo. 3? - Tel. TR-«* 
Radio Bernini 

IIIIIMIIHIIIIUHIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHI 

ranni Pompe M i COLORI - VERMCI 
Scontò ai pittori 

R T O L L I N I 
R O M A - V i a del la Scal . i 67 

Via L u n g n r e t t n . 155 
• e l e f o n o SS-SO* 

Un Convegno nazionale 
per la riforma fondiaria 

Il giorno 19 «•". è nonlto a Rema i: 
Comitato Esecutivo N«!on»!e delia 
Costituente della Terra. Iniziandosi 
la riunione ««so ha inviato il .*uo sa­
luto commosso a"a memoria de'.la 
mondina Man* Margotti, V.Uima della 
politica reazionaria del Governo e 

Ka C.G.I.L. contro 
l'aumento rie! gas 

r 

•""• »»—••-— —— •— - -•- | ( w i i u ; i reazionaria nei u o t t m o e 
avrebbero subito i lavoratori dell*ld«.::e forre oitili all'unita dei lavora­

l a Segreterìa della CGIL ha ta­
rlato al Presidente del Cevkfifflo 

(una lettera nella quale viene rile­
vato come l'aumento delle tariffe 
del ras, mentre non trova' g1«stiff-
cacìnne altana nelle mlgvflzo eco­
nomiche delle aziende, comporti-
rebbe un onere per ogni utente 
che si aggira anlle TM-ltt» Hre 
mensili. 

I.» lettera riehiede la aoepenti». 
ne del provvedtmento e 

Jhc<uèÙF) 

^r^a^i€«^_^^if>t£« 

S o e . A. ZIQA A C. 
n Roma non ho svceurjàli 

32 v. Romani - Tei. 43529-43591 
Speak Englith — O R porte /reme<ia« 

PAGAMENTI RATEALI 
id impiegati statali, Parastatali» 
Comunali e dipendenti Enti Pub» 
blic! (senza alcun aumento sui 
prezzi di listino). 

ALCUNE T A f t i r r * 
P I » L'IrfTIftfK» 

Autofunebri • ! km. I» 941 
Trasporto 3' I*. n . t t7 
Trasporto T !.. «Wftf 
Trasporto 1" L. l o t t a i 
Trasporto V - r L. 1tV94J 

TRASPORTO • A I M K 
OALI/ ISTSItO 

Militari • Civili 
i J*U* GERMANIA, FRANCIA 
I comprese CORSICA, TUNISIA « 
ALGERIA, AUSTRIA, WOHTL-

1 TERRA. GRECIA e BELGIO 
Costi modicissimi. 

S C H I A V I Ì I V F ! OHOEOOI mvtmmau • tutti In to rata -
^ W ' * * * « * * • • * - » , r * j a C a v i a Monteballo. OO - Via Slatina, SO-e 

IMBATTtBIU . Niente c a m b i a l i In P a n 
Vto 140 • Viale Rea lna MaronerMa* 
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OGGI A FIRENZE COLTRO «LI AUSTRIACI 

GLI "AZZURRI.. DEBBONO VINCERE! 
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La squadra italiana con cinque esordienti - Saprà trovare la via 
netta affermazione che riscatti lo smacco di Vienna? - Caramellose 

giusta per una 
nuovo capitano 

Grande allusa 
(Dal nostro inviato speciale) 

FIRENZE, 21 — Firenze sta vi­
vendo ansiosa le ultime ore di vi­
gilia del grnnde avvenimento di 
domani, il 20« confronto fra le N'a­
zionali di calcio dell'Italia e del­
l'Austria. La citta giql.ata già da 
stasera presenta un aspetto diverso 
dal consueto; c'è più gente nelle 
.strade, negli alberghi, nei bar, do­
vunque. C'è i n s o m m a nel] aria 
qualcosa di diverso, c'è un'anima­
zione che fa presentire quale sarà 
domani il volto della citta, con de­
cine e decine di migliaia di perso­
ne venute qui da ogni parte d'Ita­
lia per assistere al grande incontro. 

Gli organizzatori assicurano che 
non aono stati venduti biglietti in 
più, ma di fatto non si capisce pro­
prio come faremo domani a entra­
te tutti allo Stadio! 

Esaminiamo la fisionomia della 
gara. Il confronto fra Italia e Au­
stria è di per se stesso attraente. 
Si tratta di due nazioni che hanno 
a\uto, sia pure in diversi periodi, 
g.orlose tradizioni calcistiche. 

.< Azzurri •> e «« bianchi .. s o n o 
sempre stati avversari tradizionali 
e l'albo d'oro dei precedenti dician­
nove incontri lo attesta, anche se il 

HONIPKRTI. debuttò in nazionale 
a Vienna, il giorno dello smacco. 

Oggi saprà vendicarsi? 
bilancio è ancora nettamente favo­
revole ai nostri avversari (cinque 
vittorie azzurre contro cinque pa­
reggi e nove tconfitte!). 

Avversari tradizionali 
H primo" e l'ultimo degli incontri 

«mora disputati si conclusero con 
un risultato molto gravoso per noi. 
Nel primo confronto, a Stoccolma 
nel 1912, perdemmo per 5 a 1. e 
nell'ultimo, a Vienna nel novembre 
1947, subimmo uno smacco d'eguale 
portata. Altre volte gli austriaci ci 
umiliarono duramente: a Genova, 
tempre nel 1912, vinsero per 3 a 1; 
a Vienna nel 1913 per 2 a 0; ancora 
a Genova nel 1924 per 4 a 0 e a 
Vienna nel 1929 per 3 e 0. 

Soltanto nell'undecimo incontro, 
a Milano nel 1931. sfatammo il mi­
to dell'imbattibilità del « wunder-
team », e da allora ]e nostre pre­
stazioni migliorarono, mentre lo 
squadrone di Ugo Meisl entrava in 
crisi. Perdemmo, è vero, ancora in 
case, a Torino, per 4 a 2, nel 1934, 
ma nello stesso anno eliuiinammo 
l'Austria dai campionati del mondo 
(battendola a Milano per 1 a 0), 
conquistando il titolo e un anno 
dopo, ci ripagavamo di tante ama­
rezze passate espugnando la rocca" 
forte del Prater di Vienna, vincen­
do per 2 a 0! 

Battemmo l'Austria nel 1938 alle 
Olimpiadi per 2 a 1. e uscimmo 
vincitori anche dal primo confron­
to del dopoguerra, con il 3 a 2 di 
Milano del dicembre 1946. Poi, a 
Vienna, nell'inverno del 1947. la 
nostra Nazionale subì lo scacco più 
grave — forse — di tutti i tempi. 

Questa mattina alle dieci i gio­
catori austriaci si sono recati allo 
Stadio per conoscere il terreno e 
per sgranchirsi un po' le gambe; 
quaranta minuti di esercizi atletici 
e di palleggi. Li abbiamo seguiti 
quel tanto che ci consente di de-
scriverceli uno per uno, 

Essi sono straordinariamente gio­
vani: i più vecchi sono Gerahardt 
che ha 29 anni e Audernik che ne 
ha 30; gli altri non superano i 23. 

Zeman il portiere non è molto 
robusto: è il classico tipo nordico, 
biondo, con il collo cottile e le 
spalle un po' strette. Alto 1.69. è 
agilissimo e salta come un gatto; 
ha la presa sicura e precisa. 

Kovanz, terzino destro, e consi­
derato il più veloce della squadra. 
Ha il viso piatto da boxeur. Corre 
sgraziatamente e rimanda debol-

S2& 

UNA FOTO STOItICA. gli « azzurri » a Milano, il 2» febbraio 1931, 
per la prima volta vittoriosi sull'Austria per 2 a 1. Da sinistra e dal­
l'alto: Pitto, Bertolini, Caligari». Ferraris IV, Monzeglio, Combi, Fer­
rari, Banchero, Meazza, il mass. Piletta e Orsi. Manca Costantino 

mente. (Ma giocherà poi Kovanz, o 
gli si preferirà Gernhardt?). 

Happel, terzino sinistro, è fisica­
mente un bell'atleta; non è molto 
veloce, ma da quel poco che ab­
biamo visto, abbiamo capito che 
quando entra sull'uomo lo fa con 
tutto il peso dei... suoi 75 kg.! 

Hanappi, mediano destro è un 
ragazzotto biondo, piccohno, cht 
calcia bene la palla e ha un buon 
recupero. Il centro-mediano Ock-
wirk a alto 1,68, è muscoloso e un 
po' lento nel riflessi. Zwazl, me­
diano sinistro, è un bell'atleta. 

L'ala destra Melchio è il più 
forte di tutti. Sembra un lottatore, 
con i suoi muscoli rotondi senza 
un filo di grasso. Mi hanno molto 
meravigliato le stangate, che gli ho 
visto tirare in piena velocità. Ha-
bitzl è piccolo, nero, secco e scat­
tante: non ha il tiro potente ma ha 
fiato per quattro. TI centravanti 
Huber (una rivelazione di 25 anni), 
è alto 1,68 ed è atleticamente ben 
proporzionato: tocca la palla con 
piede di velluto ed ha il tiro pre­
ciso. 

L'opinione di Nausch 
Il capitano Stojaspal è un tipo 

alla Mazzola, con i capelli rosso 
rame. Dicono che sia un grande 
asso, ma da ciò che abbiamo visto 
stamane non c'è par3o. Lui stesso 
ci ha detto di non sentirsi in for­
ma. Audernik dev'essere veloce, 
ma è un po' leggerinc. 

Il commissario Nausch (gran gio­
catore ai suoi tempi!) interrogato 
sull'incontro ha detto: ~La nostra 
squadra ha abili e veloci palleg­
giatori e buoni tiratori in prima 
linea, ma nella mediana e nella di­
fesa non u'è nessuno al disopra 
della media. A mio parere le due 
squadre sono entrambe poco orga­
niche, ma da una parte e dall 'altra 
vi sono atleti estrosi come Hablitz, 
Lorenzi, Happel, Carapellese e 
Cappello. Domani — -ha concluso 
— sarò una battaglia fra te prime 
linee soprattutto. Vedremo chi se­
gnerà di più ». 

Ed ora parliamo un po' dei nostri 
ragazzi, che il «buen retiro» di 
Montecatini ha reso, più amici che 
mai. 

Oggi essi hanno passeggiato pa­
recchio e giocato a ping-pong. 
Verranno a Firenze domattina e 
Copernico li riunirà ancora una 
volta per riferire sulla tattica da 
seguire. Da quanto abbiamo capi­
to la tattica sarà quella di giocare 
in modo da formare un quadrilate­
ro e chiudere gli austriaci in una 
morsa di azioni sistematiche. 

Vigilia degli «azzurri» 
Alle nove di stasera Novo ha di­

chiarato ufficialmente la formazio­
ne. E* quella prevista, che confer­
ma la presenta di Franzosi, Ber-
tuccelli. Rosetta, Fattori e Boni-
perti. L'unica incertezza è data da 
Rosetta, che accusa una leggera in­
disposizione di stomaco. Domattina 
verrà visitato ancora, e se il me­
dico sentenzierà negativamente. 
giocherà Giovannini a terzino s i­
nistro. 

Il morale è alto. Tutti vogliono 
far bene, tutti giocheranno con un 
cuore grosso cosi, da Amadei a Lo­
renzi, da Annovazzi a Carapellese. 
Quest'ultimo, poi, s'è fatto tacitur­
no e più serio del solito, forse per­
chè « sente » d'essere il nuovo ca­

mita e di riportare una franca vit­
toria. L'augurio è rivolto soprattut­
to ai terzini, fra cui ci dispiace che 
non ci sia Rava. / 

MARTIN 

Tutti i biglietti venduti! 
inaudi' assisterà alla gara 

FIRENZE. 21. — Oltre 80 000 bi­
glietti sono at»ti venduti per la par­
tita Italia-Austria che si svolgerà do­
mani a Firenze- 30 000 per posti a 
3edere e 30.60o per posti in piedi 

E' ronfprmata la notizia che alla 
nartita assisterà anche il Capo dello 
Stato 

Nuvolari indisposto 
non correrà a Marsiglia 

MARSIGLIA. 21 — Durante le 
prove per il G. P. automobilistico. 
Tazio Nuvolari e stato osci colpito 
da venefiche esalazioni dt gas. E* 
quindi molto incerto che ejli possa 
partecipare alla sarà. 

Villoresi vince a Bruxelles 
BRUXELLES, 21. -

ha vinto oggi il G. 
stico di Bruxelles. 

Luigi Villoresi 
P. automobili-

ITAL IA 
Riserve : Moro, Becattìni, Giovannini, Bergamo, Rossetti. 

FRÀNZOSI 
BERTUCCE!!! ROSETTA 

ANNOVAZZ» TOGNON FATTORI 
BONIPERTI LORENZI AMADEI CAPPELLO CARAPftLESE 

Arbitro: LUTZ (Svizi.) INIZIOt ora 16,30 

AUREDNIK STOJASPAL HUBER HABITZL MftCHIOR 
ZWAZL OCWIRCK HANAPPI 

HAPPEL GERNHARDT 
ZEMAN 

Riserve: peltkon, Kowanz, Kominek, Decker. 

AUSTRIA 
pitano, il successore di Valentino 
Mazzola! 

Prima dell'Incontro ^internaziona-
le i ragazzi del Torino si incontre­
ranno con quelli del Palermo. I ra­
gazzi granata faranno certo vedere 
il ioro valore. 

Terminiamo queste note inviando 
agli «azzurri» l'augurio dì disputa­
re una buona e cavalleresca par-

STOJASPAL, capitano austriaco 

OGGI AD ATENE 

Italia B-Egitto 
ATENE, 21 — La nazionale B ita­

liana, dopo il successo brillante 
quanto movimentato riportato cul­
la Turchia, si appresta ad affron­
tare domani l'Egitto. 

L'incontro di domani si presenta 
favorevole agli « azzurri ». Non ai 
teme che i nostri ragazzi possano 
risentire dell'incontro di ieri con­
tro i turchi, perchè della « troupe * 
italiana fanno parte riserve di gran 
valore, come Remondini, Mari, An-
tonazzi, ecc., che forse saranno uti­
lizzate. 

r//mf/mvmrAm//mr/m//Mr/mr/mMmvmr9m/zmA&/^^ 

IL GIRO D'ITALIA 
(Continuazione dalla prima pagina) 
sognava compiere un giro e mez­
zo di pista? ~ Pazienza -, ha detto 
Correa e se ne è andato con la co­
da fra le gambe come un cane ba­
stonato. 

La folla è in delirio. Ha vinto 
Fazio, uno di Catania. Giusto che 
si facciano pazzie. Poi arriva Cot-
lur solo con V17" di distacco; ecco, 
ora, la volata del gruppo dei cam­
pioni: Coppi, fretco e frizzante co­
me una menta al selz, si pappa Cor. 
rieri, Bartalì, Leon», Luciano fag­
gini, Schaer, Logli, Jomaux, Mar­
tini nell'ordine. 

E' finito. Dunque, una corsa -a 
ruota libera*. La Palermo-Catania 
è stata dominata dalla fuga che ha 
avuto Fazio, Canea e Afonari e m 
parte Lugari e Bof con Bevilacqua 
e Stagioni per protaoom'sti. 

I campioni (Coppi e Bartali m-

tendo dire) se la sono presa co 
moda per un lungo pezzo. Quando 
hanno tentato di farsi sotto era or­
mai troppo tardi. Fazio e Carrea 
filavano come treni sul traguardo. 

Questo è un episodio, il primo, 
del » Giro v. E' slato bello, movi­
mentato, vivace. Si è rtsio pero che 
i due « big » lo dominano da/J'alfo. 
La classifica commentatela da voi 
per favore. Qui ti telefono ci fa 
impazzire. E se non ci sbrighiamo 
subito remiamo senza voce. 

A. C. 

LA TAPPA D I OGGI 

Da Catania^ Messina 
La tappa odierna, non e eccessiva­

mente dura e non e neanche molto 
lunga (Km. 163). Subito dopo la par­
tenza il percorso compie un largo 
giro intorno al massiccio dell'Etna, 
passando per Brontc e R andazzo 
Una lieve ascesa conduce alla mas­
sima quota della tappa al Passo Pi­
sciare} <m. 863). Poi si discende sino 
a Taormina, dove è fissato 11 tra­
guardo di tappa volante. Da Taor­
mina si costeggia il mare sino a 
Messina, sede della 2. tappa. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.EStS.A 
Roma - Via TV Novembre 1*9 - Roma 

WSEÉMO/OCGÌ 
5000 

VESTITO UOMO CONF/i GIACCA UOMO C0NFR 

&Mr-2500 • 2900 
PANTALONE 

CAM/C/A UOMO 

VESTITO C0NF. SIGNORA 

990 IB0W-4900 
VESTITO CONE DONNA MOD 

:mr-39o l̂ oer- 290 
POPEUNl>MO\ TELA LINOFIL ABITI JÈ u/vi/r/L AD/// 

CHE PRATICA 
VIA VOLTURNO N.lf-13 

cfodendo- amfitiouie i £eco& 

FABBRIOA DI 

CONFETTI 
I P R E Z Z I P I Ù ' B A S S I 
LA MIGLIORE PRODUZIONE 
Specialità confett i 
« S O G N O D ' A M O R E » 
S P O S I I V I S I T A T E C I 

GIULIANI GINO 
Via dal Governo Vecchio B9 A 

TELEF 564-H71 

Anche fuori Roma 

senza Anticipo 
Rateahnente 

1.500 - 2.000 mensili 

PELLICCERIA CATANI 
Via Po 43 pr imo piano 

i prodotti "BOERO» 
smalli >—'"-* 

colori , 
vernici \ 

P O R T A N O < 
QUESTA MARCA 

H I E D E T E L 1 

tocurano 
lavoro e duarfogn' 

RIMPATRIO SALME 
Caduti in guerra 

(Comunicato n. 6) 
P R E C I S A Z I O N E 

V Organizzazione Internazionale 
per le Onoranze Funebri F.Ui SCI-
FONI con sede centrale m Roma. 
Via Flaminia 202-204. tei. 393439 
393-90T, precisa che i trasporti da 
e per la Germania sono momenta­
neamente limitati alla sola zona 
Occidentale. Le notizie riferentisi 
alle esumazioni dalla Germania. 
Austria. Francia « Tun:*:a, sono 
state rese note soltanto dopo Fef-

. frttuar.ore dei primi viaggi; Io 
«tesso metodo verrà anche usato 
P T tutte !e località toccate dal­
l'ultimo conflitto. 

Alle ore 10 di lunedi 30 corrente. 
in occasione dell'arrivo a Roma 
delle prime due Salme di Caduti 
in Germania. 

S. Ten. FRANCO PINI 
S. Ten. EROS MEZZE ITI 

nella Chiesa di Santa Maria degli 
Angeli In Piazza Eeedra. avrà luogo 
una «olenne cerimonia funebre alla 
presenza di Autorità. Rappreaen-
tanze militari e Associazioai Com­
battentistiche. in memoria di tutti 
gli Italiani immolatisi in terra 
tedesca. 

Òro- 1*1. Onorante Funebri 

T.lU i/cifpui 
ROMA 

1E8SABTESSABELLATES8ABELLATESSABELLATESSABELLATE8SABELLATE38ABELL^ 

UN GRANDE SUCCESSO 

LA "TESSABELLA,, 
0 

Una grande Indnslrla italiana I La creata per la TESSAB 

• Ef l'ottimo tessuto 
dì puro cotone per confezionarvi eleganti abiti estivi 

• E' il resistente) cretonne 
in disegni ultimissima moda dai colori solidi per i 
vostri costumi da sole e da mare 

• Ef lo stampato 
più indicato per rendervi eleganti nel vostro abi­
tino di ogni giorno 
E9 venduta ad un prezzo economico 
da noi stessi controllato in tutti i 
principali negoxi di Roma e Provincia 

VESTITE "TESSABELLA,, 
SARETE LA PIÙ' BELLA 

Attenzione» s 
Le pezze debbono essere avvolte su barchette marcale 1ESSABEUA 

n 

/-ni«vwixvni«v«ixìmi«v—iximiir««ixvTii«vm«iAìrni«wiAiwi^ 

FIRT 
La nuova "500" 

Èia "500C" 

Moderna linea di carrozzeria 
Motore (valvole in testa) con testata d'alluminio 
Maggiore rendimento, ridotto consumo 

/ 

/ 

Presentata al Salone Internazionale 
di G i n e v r a , a m m i r a t a da t u t t i ! 

la berlina normale 5 0 0 C 
la berlina trasformabile 5 0 0 C 
circa 95 km/oro — 5 litri per 100 Km. 

(oorroe CUNA) 

la giardiniera-belvedere 5 0 0 C 
(4 posti e bagaglio e merci) 

il furgoncino 500C 
(300 Kg. • il guidatore • 85 Km/ora) 

(Prezzi tronco Filiale Italia. S moie gommate ed* 

L 625.000 

L 671000 

L 795.000 

L 675,000 

d'use) 

fatormartoDft • prenotazioni prona Filiali • Commissionar) Ftal la unto hatìo 

FIAT "500" C: nuova tappa 
del grande successo della "5QO # § 
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PREZZO!... non c'è dubbio! QUALI!A'!!... fuori discussioneJJ 
... ma anche ('ASSORTIMENTO 

E' INDISPENSAB LE PER IL SUCCESSO 
DI UNA "VENDITA SPECIALE,,!!! 

e la • • • 

attraverso la seguente NUOVA OFFERTA 
dimostra IN MODO INDISCUTIBILE 
che il suo ASSORTIMENTO 
E' VERAMENTE ECCEZIONALE: 

L. 

» 
» 

» 

» 

L. 
a 

a 
a 
a 

L. 
a 
a 
a 
a 

495 

690 
1.650 

650 

990 

150 
130 

1.950 
790 
98 

90 
195 
195 
490 
250 

REPARTO TAPPEZZERIA 
CRETONNE pesante c.vtra al metro . 
DAMASCO per tappezzeria in varie 

tinte, altezza cm. 130 . . . . . 
RASO rigato per tappezzeria, cm. 130 
MILLERIGHE Rhodia in vari colori, al­

tezza cm. 150 . . . 
MILLERIGHE Rhodia stampato a colori 

in bellissimi disegni, altezza cm. 150 
REPARTO BIANCHERIA 

MUSSOLO bianco e colorato al metro 
ASCIUGAMANI in cotone pesante . . 
SERVIZIO tavolo puro cotone con orlo a 

giorno . . . 
LENZUOLO puro cotone gg. 120-250 . 
STROFINACCIO a quadri orlato . . . 

REPARTO MAGLIERIA 
VOGATORE puro cotone ragazzo 1. mis. 
VOGATORE puro cotone uomo 1. mis. 
BRAGHETTE Albeue per signora 1. mis. 
SOTTOVESTE Albene signora 2. mis. 
CORPI uomo m/m avana 2. mis. . . . 

(ogni misura in più L. 40) 
BRAGHETTE puro cot. bambina 1. mis. 

REPARTO CALZETTERIA 
PEDALE Lastex in puro cotone unito e 

fantasia per uomo 
CALZINI con rovescio puro cotone per 

donna 
CALZA cotone, varie tinte, per signora 
CALZE rajon per signora . . . . 
CALZE seta per signora 

REPARTO CAMICERIA V 

FAZZOLETTO stampato a graziosi dis. 
FAZZOLETTO a col. dis. scozzesi signora 
FAZZOLETTO per uomo 
MUTANDE in tessuto puro cotone per 

uomo, misure grandi . . . . . . . 
CRAVATTA raso rayon, bellissimi db. 

REPARTO CALZATURE 
SANDALO signora fondo cuoio con lacci 
^in pelle in vari colori 

S A N D A L O ragazzo cuoio misure da cm. 
14 a cm. 23 (1. mis.) 

SCARPE tennis tessuto bianco o bleu 
mis. dal 22 al 27 

SCARPE tennis tessuto bianco o bleu 
mis. dal 28 al 33 

SCARPE tennis tessuto bianco o bleu 
mis. dal 34 al 39 

SCARPF tennis tessuto bianco o bleu 
mis. dal 40 al 45 

PIANELLA per signora in tessuto fant. 
SANDALO pjer signora in Reps bianco 

o colorato 
REPARTO DRAPPERIA 

TESSUTO ingualcibile misto, cm. 140 
TESSUTO pettinato misto per uomo ricco 

assortimento, cm. 140 
TESSUTO pettinato lana per uomo fan­

tasia novità, cm. 150 
TESSUTO lana uomo ricco ass., cm. 140 

REPARTO FODERAMI 
TESSUTO a Saglla in rayon nei colori 

per fodere, cm. 65 
TAFFETAS rayon in tutti i col., cm. 70 
VAFFETAS per foder. da uomo. cm. 140 
CRESPO prima qualità nei colori per 

fodere, cm. 90 
SILESIAS puro cotone, cm. 100 . . . 

REPARTO COTONERIA 
MADAPOLAM ricco assortimento di co­

lori, era. 70 
ZEFFIRETTO vasto assortimento dise­

gni e colori, cm. 70 
TELA opaca stamp. per lingeria, cm. 70 
INGUALCIBILE per donna unito in 

tutti i colori, cm. 70 
INGUALCIBILE per donna unito in 

tutti i colori, cm. 70 
REPARTO SETERIA 

RAYON crespato in vasto assortimento 
per lingeria, cm. 70 . . . . . . . 

CREPE DE CHINE in vasto assortimento 
di colori cm. 90 

RAYON stampato in vasto assortimento 
colori e disegni, cm. 90 

RAYON stampato in vasto assortimento 
disegni novità, ero. 90 

SURAK fantasia, cm. 90 
REPARTO LAVERIA 

CREPELLE lana in tutte le tinte, cm. 70 
CREPELLE lana in colori estivi, cm. 70 

e per terminare, le 
che ha abolito 

SCOZZESINO Aurora cm. 70 
PELLE OYO makè cm. 80 
POPELIN ROMA puro cotone cm. 75-77 
TELA mare unita cm. 70 
ZEPHIR a quadretti puro cotone cm. 70 . 
ZEPHIR Atesina puro cotone cm. 70 . . 
PERCALLE Rosalba cm. 80 
INGUALCIBILE stampato N*nè cm. 70 . 
TUSSELLA puro cotone cm. 89 . . . . 
TESSUTO per pigiama Novafil cm. 80 . . 
TESSUTO uso Costella stampato cai. 80 . 
INGUALCIBILE Nadia cm. 70 . . . . 
SATIN nero puro cotone cm. 130 . . . 
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TAILLEUR bicolore lana morbidissima 
vasto assortimento cm. 130 . . . . 

CREPELLE pura lana In vasto assor­
timento di colori, cm. 130 

PALTONCINO pura lana sportivo pri­
maverile, cm. 130 
REPARTO CONFEZIONI SIGNORA 

ABITO in tessuto lavabile e ingualcibile 
col, pastello in tutte le taglie . . . . 

ABITO in purissima crepelle di lana 
Australia colori testivi In tutte le taglie 

GONNA in tessuto ingualcibile pesante 
in tutte le taglie 

BLOUSE in finissima battista Svizzera 
con ricamo S. Gallo 

ARGENTINA in purissima lana Austra­
lia tinte di moda manica corta . . . 
REPARTO CONFEZIONI BAMBINI 

COSTUMINO bebé in due pezzi in tessuto 
di cotone rigato taglia 40 . . . . . 
(ogni cm. 5 aumento di L. 100) 

PANTALONE corto in tessuto ingualci­
bile per ragazzo 

ABITO per cerimonia in flanella di lana 
modello fracchetto anni 6 . . . . 
(ogni due anni aumento di L. 500) 

COSTUME da ragazzo misto lana fan­
tasia pantalone corto anni 6 . . . . 
(ogni due anni aumento di L. 250) 

COSTUME doppio petto in flanella di 
lana grigia pantalone corto anni 6 . 
(ogni due anni aumento di L. 500) 

. REPARTO VALIGERIA 
OCCHIALI da sole, montature finissime, 

modelli nuovi da 
VALIGIA fiorone tipo robusto, rinfor­

zata cm. ;40, L. 670 - cm. 45, L. 775 
cm. 50, L. 875 - cm. 55, L. 975 - cm. 60 
L. 1075 - cm. 65, L. 1175 - cm. 70, 
L. 1275 - cm. ?5, L. 1375. 

BORSETTE da bambina in modelli e 
colori assortiti da 

PORTAFOGLIO in vera pelle su vari 
modelli da 

BAULE legno, coperto in lamiera di 
zinco, carniere moderne, serrature due 
mandate, cm. 80, L. 4500 - cm. 90, 
L. 5750 - cm. 100. L. 6200 - cm. 110, 
L. 7000. 
REPARTO CARTOLERIA 

10 FOGLI doppi di carta da lettere te­
late e 10 buste telate 

PENNA stilografica con pennino oro gar. 
ASTUCCIO intagliato con libretto ma­

dreperla per Prima Comunione con 
corona di madreperla lavorai, artistica 

CARTE da gioco Armanino telate da 
poker contenente in omaggio un buono 
acquisto di L. 100 

«TESSILSACCO» per preserbare indu­
menti dalle tarme e polvere, tipo A 

REPARTO CONFEZIONI BAMBINE 
ABITO per cerimonia in bemberg or­

nato'da volants. cm. 70 
(ogni 5 cm. aumento L. 100) 

VESTINA in tessuto lavabile e ingual­
cibile per bambine nelle tinte pastel­
lo' cm. 75 
(ogni cm 5 aumento di L. 250) 

PRENDISOLE con culotte tn zephir fan-
. tasia ricamo a mano, taglia 1. . . . 

(ogni taglia aumento di L. 100) 
GREMBIULINO casa in zephir fantasia, 

cm. 45 
(ogni cm. 5 aumento di L. 50) 

ABITO per giovanctta in bellissimo tes­
suto tinta unita collo e polsi ricamati 
in cm. 85 . . . . . . . . . . . . 
(ogni cm. 5 aumento di L. 250) 

REPARTO LINGERIA E NEONATI 
GREMBIULE per ufficio in ottimo satin 

puro cotone in tutte le taglie . . . 
GREMBIULE per domestica in zephir 

fantasia in tutte le taglie 
REGGISENO con reggistomaco in ottimo 

coutil e merletto in tutte le misure 
SOTTOVESTE in bemberg rie. a mano 
GREMBnjLONE per neonati in bemberg 

rosa e celeste 
REPARTO CAPPELLI BAMBINI 
VISIERA ntfre m celluloide 
BUSTINA aviere in piquet bianco . . 
FANTINO in piquet bianco con visiera 

in celluloide 

a 

a 

L. 

a 

a 

a 

a 

1.950 

1.250 

2.250 

6.500 

8.900 

2.900 

2.950 

1.950 

L. 975 

a 

a 

a 

a 

950 

6.500 

5.000 

e.:oo 

190 

» 

a 

295 

690 

a 

a 

» 

a 

L. 

» 

» 

a 

25 
750 

1.050 

500 

175 

1.900 

2.750 

1.600 

850 

> 4.750 

L. 

» 

a 
a 

a 

L. 

1.850 

1.950 

575 
790 

509 

160 
200 

^ 259 

CAPPELLINO americ. in piquet bianco L. 
CUFFIA in piquet bianco smontabile a 

REPARTO CONFEZIONI UOMO 
GIACCA cameriere bianca, in tessuto 

olonetta collo sciallalo L. 
CAMICE nero in tessuto sali per uomo a 
CAMICE bianco in tessuto olonetta con 

martingala per uomo » 
PANTALONE antipiega nei colori grez­

zo. marrone, verde, bleu, taglio perf. a 
COSTUME antipiega nei colori marrone, 

. verde, bleu, ad un petto e due petti, 
lavorazione accurata a 
REPARTO MODE 

PIZZO vero S. Gallo puro cotone disegni 
vari, altezza cm. 65, al m L. 

PIZZO tulle puro cotone con soggetti 
sacri per paramenti Chiesa, cm. 25 » 

PIZZO tulle puro cotone con soggetti 
sacri per paramenti Chiesa, cm. 45 a 

PIZZO tulle puro cotone con soggetti 
sacri per paramenti Chiesa, cm. 70 a 

COLLO finemente ricamato a mano per 
bambino cad a 

COLLO in puro macramè per bamb. cad. a 
COLLO gran moda in fine macramè per 

signora cad a 
CINTURA plastica per signora in tutti 

i colori, cad a 
CAPPELLO truciolo da spiaggia signora » 

REPARTO MERCERIE 
LANA angora « Spagnoli a in tutti i co­

lori. la matassa gr. 50 L. 
SPAGNOLETTA 3 cerchi « Arancio a a 
ROCCETTO 400 yards « Lettera a, 30-50 a 

REPARTO CASALINGHI 
PIATTO da tavola piano e fondo, terra­

glia decorata, cad L. 
TAZZE caffè con piatto terraglia deco­

rata, cad » 
TAZZONE da colazione terraglia deco­

rata, cad a 
BICCHIERE grande per acqua, colori e 

forme assortite, cad a 
CUCCHIAIO o FORCHETTA da tavola 

ottone cromato, cad » 
PORTAPOSATE legno faggio lucidato. 

4 scomparti > 
REPARTO GIOCATTOLI 

SECCHIELLO spiaggia alluminio decor. 
PALETTA metallo laccato manico legno 
CORDE DA SALTO, robuste, lunghezze 

e tipi vari da L. 65 a L. 165 
GIOCO birilli legno decorati a colori » 
PALLE GOMMA grigie e colorate lucide, 

tutte le grandezze da L. 70 a 450 
SOMMERGIBILE immersane ed emer­

sione automatica (Novità) cad. . . » 
REPARTO BAGNO 

TESSUTO gommato doppio, colori assor­
titi. altezza cm. 90. al metro . . . . L. 

APPENDI abiti legno lucid. con gancio » 
SCALA legno, 6 gradini, apribile . . . » 
SPECCHIO da bagno in cornice laccata 

bianco, cm. 32 » 
SPECCHIO da bagno in cornice laccata 

bianco cm. 50 » 
REPARTO ELETTRICITÀ' 

LAMPADINE elettriche Watt 5-10-15 L. 
PORTALAMPADE normale ottone cad. » 
FORNELLINO elettrico metallo niche­

lato, manico legno, cad » 
FERRO stiro famiglia, pesante, croma­

to, tipo extra » 
FORNELLO a gas «Triple*», emallo 

avorio, a 2 posti grandi » 
REPARTO REGALI 

SERVIZIO caffè per 6 ceramica colorata. 
fascia oro . . . . , " L. 

SERVIZIO the per 6 ceramica colorata 
fascia oro * 

GRANDE coprivaso ceramica artistica 
decorata cm. 23 » 

VASI ceramica artistica decorata, altez­
za cm. 25. cad » 
REPARTO PROFUMERIA 

TALCO borato profumato Roller 500 gr. L. 
SAPONE da toeletta alla colonia 69 gr. » 
BRILLANTINA solida e liquida profu­

mata ai fiori a 
CROIA da barba alla glicerina . . . » 
PORTASAPONE a scatola in urea rosa 

e celeste » 
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pur avendone la possibilità non ha ancora 
K 

là r a d i o e ..,_ non ha risposto a 
Mradioinvitonl 

se non ovete la r a d i o , un buon consìglio i 

richiedete subito a i 
M r a d i O Ì n v Ì t o „ via Arsenale. 21 Torino l'in­

vio gratuito del libro numerato 
M invito alla radio H 

che vi (ara conoscere le radio e vi farà par­
tecipare, se contrarreta un nuovo ab* 
bonamento, alle estrazioni di premi per 

20 milioni: 
10 automobili Fiat 500/c - 5 0 0 apparecchi 

radio AR 48 a 5 valvole 

radio italiana 

r//jmy^/ymvMy/m//mvj*y/*//ms/^//^^^ 

ANTICO NEGOZIANTE 
di macchine per Cucire 
COMUNICA L'APERTURA 
DEL SUO NEGOZIO IN 

V I A D E L L A S CnOV H SS 
t e l e f o n o 51-214 

. (vic;no al n p a ^ u c c e n a Ruschenn) 

MACCHINE PER CUCIRE , 
DELLE MIGLIORI FABBRICHE 

VENDITA RATEALE FINO A 18 MESI 
ALTRE SINGER D'OCCASIONE 

ACCESSORI — RIPARAZIONI — CAMBI 

Ricordate: BALDASSARINI alla Scrofa, 56 - Roma 

PICCOLA PUBBLICITÀ ' 
C A P I I ALI. SOCIETÀ* L. U 

A PREZIOSI • GtOE. coacedo trertwntilMtae H-
«. Intimai. C O M m i ti ISSIMI) J6Ì1Ì9 .poine-
rnjj o) 
A di|wnltnli Imo».e Milo di ruolo ccm'dunn 
(e-sxne quinti slipea'lio toaau.oai «antanoio*». 
operauom «cifri « \ M I P. ». t u Ca'our 213-F. 
Roma (.ire 9-1.': 16-101. 

OCCASIONI U l» 

•ecco qualsiasi inda 
T int«l i . MARRONI • 

A T T E N Z I O N E ! - ^ MOBILIFICIO AMATO 
t rovere te l) più vasto assort imento :n MOBILI ORIGINALI CANTL" 
creaz ioni più m o d e r n e motìPllI classici e secuz ione perfetta Prezzi 
migl iori Faci l i taz ioni vantagg iose NAPOLI Piazza Tr ies te e 

TretVo 48 u p Te le fono 60 350 
Cont inua con s u c c e s s o la «rande vendi ta di ambient i r ec lame 

CO 

Eccezionali 
i QUAN 

Ref. B 1935 
a B 1941 
» B 18 
» B 17 
» B 13 
» B 15 
» B 391 
» B 1091 
» B 37 
» B 1938 
a B 1942 
» B 19 
» 117 

offerte del MERCA TO dei TESSUTI 
TITATIVI MINIMI IMPOSTI: 
359 ' PIQUET stampato puro cotone cm. 79 . . . . 
195 FOULARDIN scozzese cm. 70 
285 ' POPEUNE finissimo Malto Vienna cm. 89 . . 
1"5 TAFFETAS VUre*r»o cm. 149 
195 COTONE a. 3 cerchi blen cm. 150 
245 COTONE « . 3 cerchi bleu cm. 240 

' 269 . PIQUET bianco materiche cm. 70 
270 TOVAGLIOLI Gorilla paro cotone 5 7 x 5 7 
*j£ TOVAGLIOLO analogo cm. 149 
* * LENZUOLA puro cotone 1 posto 159 X 279 . . 
235 LENZUOLI poro cotone 2 posti 249 X 275 . . 

- 339 FEDERE poro cotone 50 X 75 . . . . . . . 

Ref. 
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315 
812 
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350 
259 
519 
395 
345 
660 
268 
119 
445 
999 

1.599 
215 

Comprate sempre da 
m a g a z z i n i a l l o s t a t u t o - r o m a 

e comprerete sempre bene!! 

STOPPE PER SIGNORA E PER UOMO 

VIA PS ATTI*A 

PENSATE PER TEMPO ALLE Pai lCCE!! 
Tutti i modelli 1949 . Moda Intemazionale 

PERSIANI DA L. 130.OO0 in poi 

Paqamenti 12 mesi senza anticipa 
Volpi, stole, cappe meravigliose. Novità '49 
MAPIL - Vi» Campo Marzio, 69, p. p. 

Casa dell'astrakan persiano e russo 

sa, 

ACCORATO LAVAGGIO 
meni» | siMna ttiuer* 
lioryupio 142 (ó2ìJ!> 
ATTENZIONE!!! La plu grinte tendila del fiorai» 
•li pelliicena!!' Volpi aitar:» t i trgeatat* 
!.. 6UO0OM! Il pm rasi» majnifico ai>ort mento 
•li pellicceria pronti» cet modelli 19(9. Paga-
neon 12 mei) itnt anticipi • LOUR ». ria 
:>. Caterina da Siena 46 (p-aua Umetta) prima 
piaco lei G7.806 
A A.A. ATTENZIONE)! S f i l a m i ec enoaaI.«si-
ma dei P.ÌB»VM, Tutlo (rovere!* per l'arreda­
mento. TREMILI «.(IETTI: MOBILI . L\\\T\-
IHRI . SWRlMuRII.I. Civedianio losjBt taUu-
zaaioai. RICORtUTL tPPP.Of ITTtTL'I Corsnm> 
berlo l i . 
MACCIINE maglieria. 
accessori tatti tipi. 
(bSI £31). 

PELLICCE PELLICCE alla Gaia 4ell'.ttlHkiD P«r-
« aao e Rjvn allretlatevi ad acquetare volpi 
stole e cappe nei modelli 1049. Ricordare eh» 
\t pellicce pio belle per l'interno ai acquietalo 
ora pagamenti 12 m«i seaia aittctpo. — • MA­
PIL • Via Camp» Mimo 69 primo piai». 
OGGI jraede e^poMi'.ort di n i e i t , -»ìt. teg-
g arai, guardaroba, icjrei»i. cuf.ae. a pretti t«-
riatnie coatesienli a cocdu.ogi rateali Tania;. 
a <]>.vfixe. St caittili acanti sajuni . Via Vi-
ladier IS-V. Pressi TU Tanto. 

officina riparazioni. «j»l. 
ITAUUM.IA («ili» 1 ^ 

MOBILI U 

1 ASTIGIANI Taato tteadoao caae/alettv. praa-
io. ecc. Irredameiiti franliuso. etoaoailcl. f a c -
utctiaat Napoli • Tawia 31 (dirimpetto E.NAL). 

AVYISO IMfOBTANTISSIMOin t'il.am'iii <|iorai 
,.'<ir&CCE2IO.\Al.t S»b\DIT» SOTTOCOSTO -
esort iamo • MOBILI • • BIB15CI Piatta Cola-
r.eaio (Oaena El'a) 

11 LEZIONI , COLLEGI L. 18 

ADDEST1AME5T0 afpuaitt impitijile: OattiJo-
j*alia (n->ler3.-«me t 0!jTeit:-Lei.eoa •). Ste-
ajrjrat a «li Stat-». Liajue uaa « e . r«ata»ili:a 
prahra. . I5TITITI ERMINIO MESCHINI •: B*-

no. 2 (P i m Ca*ojj) .1» Y.'J . >avarw>: 
P.aie. 3 (IN> 1611 

17 A c q u i s t o v e n d i t a apparta ­
m e n t i , v i l l ini , t erreni L. 12 

VENDESI c*<e*ti 'iSeri *aa: tiz^st. terrene 
cetn^jaIrati B.'.ìtiz+rtrz'o. w Sorrar» Focaccia. 
Gae'aa» Manosi tQ. ftrun ] .A4 000 trattabile. 
Telefonare :.t 232 * 

23 A R T I G I A N A T O U I t 

AL teces-to tratto di »a Tre (ksaelle «•atta­
ccate ai laseri 19-20 et&e da I U I !a D.tu 
• E.parai.<>e] E^pre^e 0-«!ogi •. E l'enea al­
tre nata per »a fTÌtv* ìaitr» Ji Nrrjjw.a» 
tespo. Ei>*-j3 •"•* lji»'t« IM4I. riserie • !•*»• 
R.-».<-JI q j i i ru 4-p(ae di ta TbtsMis* at-
<ir: =ra*A 4- t i'i' E: di qca)<:*ji trpe. Tar.fe 
s a E» r » « 3» 4ira:ra. 
SABTOBtA per < p<-.ra Gnfrx-tya; accurata. 
Pren. a i - f--a-'ii 2-;» >V> 723>. 

V . W . V . V . 

?:l UCCIDE 
TUTTI 

GLI 
INSETTI 

m 

FlACOttENEM 

E'...MIGLIORE 

/ . X. Si. 


